DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 22
aprile 2020, n. 51

Regol anento in nateria di anticipo del TFS/TFR, in attuazione
dell"articolo 23, comma 7, del decreto-|egge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 28 narzo 2019, n. 26.
(20G00069)

(GU n.150 del 15-6-2020)

Vigente al: 30-6-2020

I L PRESI DENTE
DEL CONSI GLI O DEI M NI STR

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto |"articolo 17, commma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, e
successi ve nodifiche ed integrazioni;

Visto |'"articolo 3, in tema di trattanento di fine servizio e

termni di |iquidazione della pensione, del decreto-legge 28 nmarzo
1997, n. 79, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 nmggio
1997, n. 140, recante «Msure wurgenti per il riequilibrio della
fi nanza pubbli ca»;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con

nodi ficazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122, recante «Msure
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di conpetitivita
economi ca», ed in particolare |"articolo 12, comm 7 e 8;

Visto il decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 22 dicenbre 2011, n. 214, recante
«Di sposi zioni urgenti per la crescita, |'equita' e il consolidanento
dei conti pubblici», ed in particolare |'articolo 24;

Visto il decreto direttoriale del Mnistero dell'economa e delle
finanze di concerto con il Mnistero del Jlavoro e delle politiche

sociali del 5 dicenbre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale de
12 dicenbre 2017, n. 289, recante «Adeguanento dei requisiti di

accesso al pensionanento agli increnenti della speranza di vita»,;
Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 28 mar zo 2019, n. 26, recante

«Di sposi zioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e d
pensioni», ed in particolare |"articolo 23 «Anticipo del TFS»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri del 20
dicenbre 1999 in materia di trattamento di fine rapporto e

istituzione dei fondi pensione dei pubblici dipendenti, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 15 maggio 2000, n. 111

Visto, in particolare, il comma 2 del <citato articolo 23 de
decreto-1egge 28 gennaio 2019, n. 4, <che prevede la stipula di
apposito accordo quadro tra il Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali, il Mnistro dell'economa e delle finanze, il Mnistro per
la pubblica anmmnistrazione e |'Associazione bancaria italiana,
sentito |' I NPS;

Visto, in particolare, il comm 7 del <citato articolo 23 de
decreto-1egge 28 gennaio 2019, n. 4, che demanda ad un decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, di concerto con il Mnistro
del|l'"economa e delle finanze, il Mnistro del lavoro e delle

politiche sociali e il Mnistro per |la pubblica ammnistrazione, da



emanare entro sessanta giorni dalla data di conversione in | egge de
presente decreto, sentiti |I'INPS, il Garante per |a protezione de
dati personali e |'"Autorita' garante della concorrenza e del nercato,
la disciplina delle nodalita'" di attuazione delle disposizioni di cui

al predetto articolo 23 e gli ulteriori criteri, condizioni e
adenpi nenti, anche in termni di trasparenza ai sensi del Titolo VI
del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, per |'accesso a
fi nanzi amento, nonche' i criteri, le condizioni e le nodalita di

funzi onanento del Fondo di garanzia di cui al comm 3 e della
garanzia di ultim istanza dello Stato;

Visto |"articolo 16, comma 7, in materia previdenziale, della |egge
30 dicenbre 1991, n. 412, recante «Di sposizioni in materia di finanza
pubbl i ca»;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante
«Codice in nmateria di protezione dei dati personali, recante
di sposi zioni  per | ' adeguanent o del I ' ordi nanent o nazi onal e a
regol amento (UE) n. 2016/679 del Parlanmento europeo e del Consiglio,
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche
con riguardo al trattanmento dei dati personali, nonche' alla libera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/ 46/ CE»;

Visto il regolanmento (UE) 2016/ 679 del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattanento dei dati personali, nonche' alla
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(regol anento generale sulla protezione dei dati) ed in particol are:

a) |"articolo 5, paragrafo 1, lettera c), che, nel prevedere che
i dati personali sono adeguati, pertinenti e I|limtati a quanto
necessario rispetto alle finalita" per le quali sono trattati
(«m nim zzazi one dei dati»), sancisce i principi di proporzionalita',
non eccedenza e gradualita' dei dati personali

b) I|"articolo 6, paragrafo 1, lettera e), secondo cui i
trattamento e' lecito ove ricorra |la condizione che il trattamento
stesso e' necessario per |'esecuzione di un conpito di interesse
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui €'
investito il titolare del trattanento;

c) |"articolo 6, paragrafo 3, lettera b), secondo cui |a base su
cui si fonda il trattanmento dei dati di cui al paragrafo 1, lettera
e), deve essere stabilita dal diritto dello Stato nenbro cui €'
soggetto il titolare del trattanmento prevedendo che nella stessa base
gi uridi ca siano individuate disposizioni specifiche in nerito alle
condi zioni relative alla liceita’ del trattanento, ai periodi di
conservazione ed alle msure di sicurezza;

d Il'articolo 13 «Informazioni da fornire qualora i dat i
personali siano raccolti presso |'interessato», | "articolo 24
«Responsabilita' del titolare del trattanento», |"articolo 26
«Contitolari del trattanento», |'articolo 28 «Responsabile de
trattamento», |'articolo 29 «Trattanento sotto |'autorita' de
titolare del trattanento o del responsabile del trattanento»;

Visto il decreto legislativo 21 novenbre 2007, n. 231, recante

«Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente |a prevenzione
dell"utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio de
proventi di attivita' crimnose e di finanziamento del terrorisno
nonche' della direttiva 2006/ 70/ CE che ne reca m sure di esecuzi oney;
Visto il Titolo VI del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.



385, recante «Testo wunico delle leggi in materia bancaria e
creditizi a»;

Vista |a | egge 10 ottobre 1990, n. 287, recante «Nornme per Ila
tutela della concorrenza e del nmercat o»;

Vista |la sentenza n. 159/2019 della Corte Costituzionale del 17
aprile 2019 relativa al giudizio di legittimta costituzionale
dell"articolo 3, comma 2, del decreto-legge 28 nmarzo 1997, n. 79,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 28 naggio 1997, n. 140 e
dell"articolo 12, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 30 luglio 2010, n. 122;

Sentito I"INPS, per i profili di conpetenza,

Acquisito il parere del Garante per |a protezione dei dati
personal i, espresso con nota n. 156 del 31 luglio 2019;

Acquisito il parere dell"Autorita' garante della concorrenza de
nmer cat o, espresso con nota n. 52301 del 29 luglio 2019;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione

consultiva per gli atti normativi nella adunanza del 27 febbraio
2020;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 settenbre 2019,
con il quale |'on. dott.ssa Fabi ana Dadone e' stata nom nata Mnistro
senza portafoglio;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri del 5

settenbre 2019 con il quale al predetto Mnistro senza portafoglio e’
stato conferito |'incarico per |a pubblica amm nistrazi one;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 26
settenbre 2019, con il quale e stata conferita |a delega di funzioni
al predetto Mnistro, registrato alla Corte dei conti in data 3
ottobre 2019, reg. n. 1882;

Di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze, con i
M nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Mnistro per Ila

pubbl i ca amm ni strazi one;

Adot t a
il seguente regol ament o:

Art. 1

Qggetto
1. Il presente decreto disciplina, ai sensi dell'articolo 23, coma
7, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 28 marzo 2019, n. 26, |le nodalita" di
attuazi one delle disposizioni del citato articolo 23 e gli ulteriori

criteri, condizioni e adenpinmenti, anche in termni di trasparenza a
sensi del Titolo VI del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385, per |'accesso al finanzianento, nonche' i criteri, |e condizioni
e le nodalita' di funzionanento del Fondo di garanzia di cui al comm
3 del nedesino articolo 23 e della garanzia di ultima istanza dello
St at o.

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto a
sensi dell'art. 10, conmmm 3, del testo wunico del l e



di sposi zi oni sul |l a prormul gazi one dell e | eggi,
sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28
di cenbre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare Ila
lettura delle disposizioni di legge alle quali e operato
il rinvio. Restano invariati il valore e |'efficacia degl
atti legislativi qui trascritti.

Per gli atti dell'Unione europea vengono forniti dl
estrem di pubbl i cazi one nel |l a Gazzetta U ficiale
del | ' Uni one Europea ( GUUE)

Note al |l e prenesse:

- Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante
«Norme generali sull'ordinanmento del |avoro alle di pendenze
dell e amm nistrazioni pubbliche», e pubblicato nell a

Gazzetta U ficiale n. 106 del 9 nmaggio 2001 - Suppl
Ordinario n. 112.
- Sl riportail testo dell'art. 17, comm 3, della

| egge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di sci plina
dell"attivita' di Governo e ordinanento della Presidenza
del Consiglio dei mnistri»:

«Art. 17 (Regolanenti). - (Omssis).

3. Con decreto mnisteriale possono essere adottati
regol anmenti nelle materie di conpetenza del mnistro o di

autorita’ sottordinate al mnistro, quando I a | egge
espressanmente conferisca tale potere. Tali regol anenti, per
materie di conpetenza di piu mnistri, possono essere
adottati con decreti intermnisteriali, ferma restando Ila

necessita' di apposita autorizzazione da parte della |egge.
I regolanmenti mnisteriali ed intermnisteriali non possono
dettare norne contrarie a quelle dei regolanmenti enanati
dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente
del Consiglio dei mnistri prima della | oro emanazi one.

(Om ssis). ».
- Si riportail testo dell'art. 3 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, recante «Msure urgenti per [
riequilibrio della finanza pubblica», convertito, con

nodi ficazioni, dalla | egge 28 maggi o 1997, n. 140:
«Art. 3 (Trattamento di fine servizio e termni di

i qui dazione della pensione). - 1. [l trattanmento
pensioni stico dei di pendent i dell e anm ni strazi on

pubbliche di cui all'art. 1, coma 2, del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successi ve
nodi fi cazioni, conpresi quelli di cui ai comm 4 e 5
dell"art. 2 dello st esso decreto | egi sl ativo, e'
corrisposto in via definitiva entro il mese successivo alla
cessazione dal servizio. In ogni caso |'ente erogatore,

entro |la predetta data, provvede a corrispondere in via
provvisoria un trattanento non inferiore al 90 per cento di
guell o previsto, fatte salve | e disposizioni eventual nente
piu' favorevoli

2. Ala |liquidazione dei trattanenti di fine
servi zi o, conmunque denom nati, per i dipendenti di cui a



comma 1, loro superstiti o aventi causa, che ne hanno

titolo, |'"ente erogatore provvede decorsi ventiquattro nes
dal |l a cessazi one del rapporto di lavoro e, nei casi di
cessazi one dal servizio per raggiunginmento dei limti di
eta’ o di servizio previsti dagli or di nament i di

appartenenza, per collocanento a riposo d ufficio a causa
del raggiunginmento dell'anzianita" massima di servizio
prevista dalle norme di |egge o di regolanento applicabil

nel | " anm ni strazi one, decorsi dodici nesi dalla cessazione

del rapporto di lavoro. Alla corresponsione agli aventi
diritto |'ente provvede entro i successivi tre nesi,
decorsi i quali sono dovuti gli interessi.

3. Per i dipendenti di cui al comma 1 cessati da
servizio dal 29 marzo al 30 giugno 1997 e loro superstiti o

aventi causa, il trattanento di fine servizio e'
corrisposto a decorrere dal 1° gennaio 1998 e conunque non
oltre tre nesi da tale data, decorsi i quali sono dovut
gli interessi.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si
appl i cano anche alle anal oghe prest azi oni erogat e
dal|l'"Istituto postel egrafonici, nonche' a quelle relative
al personal e conunque iscritto alle gestioni dell'lstituto
nazi onal e di previ denza per [ di pendent i

del | " anm ni strazi one pubbli ca.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo non
trovano applicazione nei casi di cessazione dal servizio
per inabilita' derivante o nmeno da causa di servizio,
nonche' per decesso del dipendente. Nei predetti cas
| "amm ni strazi one conpetente e' tenuta a trasnettere, entro

quindici giorni dalla cessazi one dal servi zi o, | a
necessari a docunentazione all'ente previdenziale che dovra
corrispondere il trattamento di fine servizio nei tre nesi
successivi alla ricezione della docunentazione nedesing,
decorsi i quali sono dovuti gli interessi.

6. | dipendenti pubblici che abbiano presentato

domanda di cessazi one dal servizio possono revocarla entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore de

presente decreto. | dipendenti gia cessati per causa
di versa dal conpinento dei limti di eta' sono rianmessi in
servizio con effetto i medi ato qual ora presentino apposita
istanza entro il predetto termne e non abbiano ancora
percepito, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, il trattanmento di fine servi zi o, comunque
denom nat 0. ».

- Sl riportail testo dell'art. 12, conm 7 e 8, del

decreto-legge 31 nmggio 2010, n. 78, recante «Msure
urgenti per in materia di stabilizzazione finanziaria e di
conpetitivita' econom ca», convertito, con nodificazioni
dalla Il egge 30 luglio 2010, n. 122:

«Art. 12 (Interventi in materia previdenziale). -
(Om ssi s).

7. Atitolo di concorso al consolidanmento dei conti
pubblici attraverso il conteninmento della dinamca della

spesa corrente nel rispetto degli obiettivi di finanza



pubblica previsti dall'Aggiornanento del programma di
stabilita' e crescita, dalla data di entrata in vigore de
presente provvedi nento, con riferinmento ai dipendenti delle
amm ni strazioni pubbliche come individuate dall'lstituto
Nazionale di Statistica (ISTAT) ai sensi del comm 3
dell'art. 1 della legge 31 dicenbre 2009, n. 196, il

ri conosci nment o del | "indennita' di buonusci t a,
dell"indennita" premo di servizio, del trattanento di fine
rapporto e di ogni altra i ndenni ta' equi pol l ente
corrisposta una tantum conunque denom nata spettante a
seguito di cessazione a vario titolo dall'inpiego e
effettuato: a) in un unico inporto annuale se |'ammontare
conpl essivo della prestazione, al l|ordo delle relative
trattenute fiscali, e conplessivanente pari o inferiore a
50.000 euro; b) in due inporti annuali se |'amontare
conpl essivo della prestazione, al l|ordo delle relative
trattenute fiscali, e conplessivanmente superiore a 50.000
euro ma inferiore a 100.000 euro. In tal <caso il prino
i nporto annuale e' pari a 50.000 euro e il secondo inporto

annual e e' pari all'amontare residuo; c¢) in tre inporti
annuali se |'amontare conplessivo della prestazione, a

| ordo dell e relative trattenute fiscali, e'
conpl essi vanent e ugual e o superiore a 100.000 euro, in ta
caso il prino inporto annuale e' pari a 50.000 euro, il
secondo inporto annuale e' pari a 50.000 euro e il terzo

i nporto annual e e' pari all'anmmontare residuo.

8. Resta fernmb quanto previsto dalla normati va
vigente in materia di determ nazione della prim scadenza
utile per il riconoscinmento delle prestazioni di cui a
comma 7 ovvero del prino inporto annuale, con conseguente
ri conosci nento del secondo e del terzo inporto annuale,
rispettivanmente, dopo dodici nesi e ventiquattro nesi da
ri conosci nento del prino inporto annual e.

(Om ssis). ».

- Si riporta il testo dell'art. 24 del decreto-legge 6
di cenbre 2011, n. 201, recante «Di sposizioni urgenti per la

crescita, Il'equita" e il consol i danment o dei cont i
pubblici», convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22
di cenbre 2011, n. 214:

«Art. 24 (Disposizioni in materia di trattanenti
pensionistici). - 1. Le disposizioni del presente articolo
sono dirette a garantire il rispetto, degli I npegn
internazionali e con |'Unione europea, dei vincoli di
bi | anci o, la stabilita' econom co-finanziaria e a
rafforzare |l a sostenibilita" di lungo periodo del sistema
pensionistico in termni di incidenza della spesa
previ denzi al e sul prodotto interno lordo, in conformta

dei seguenti principi e criteri: a) equita e convergenza
i ntragenerazional e e intergenerazionale, con abbattinento
dei privilegi e clausole derogative soltanto per l e
categorie piu' deboli; b) flessibilita" nell'accesso a

trattanmenti pensionistici anche attraverso incentivi alla
prosecuzione della vita lavorativa; c¢) adeguanmento de

requisiti di accesso alle variazioni della speranza di



vita; senplificazione, arnonizzazione ed economcita' de
profili di funzi onanent o dell e di verse gesti oni
previ denzi al i .

2. A decorrere dal 1° gennaio 2012, con riferinento
alle anzianita' contributive maturate a decorrere da tale
data, la quota di pensione corrispondente a tali anzianita

e' cal colata secondo il sistema contributivo. In ogni caso,
| "inmporto conmplessivo del trattanmento pensionistico non
puo' eccedere quello che sarebbe stato Iliquidato con

| " applicazione delle regole di calcolo vigenti prima della
data di entrata in vigore del presente decreto conputando,
ai fini della determ nazione della msura del trattanento,
| "anzianita' contributiva necessaria per il conseguinento
del diritto alla prest azi one, integrata da quella
eventual mrente maturata fra la data di conseguinmento de
diritto e la data di decorrenza del prino periodo utile per
| a corresponsi one del |l a prestazi one stessa.

3. Il lavoratore che maturi entro il 31 dicenbre 2011
i requisiti di eta' e di anzianita' contributiva, previsti
dalla normativa vigente, prima della data di entrata in

vigore del presente decreto, ai fini del diritto
all ' accesso e alla decorrenza del trattanento pensionistico
di vecchiaia o di anzianita', consegue il diritto alla

prest azi one pensioni stica secondo tale normativa e puo
chiedere all'ente di appartenenza la certificazione di tale
diritto. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con riferinento
ai soggetti che, nei regim msto e contributivo, nmaturano
i requisiti a partire dalla nmedesinma data, |e pensioni di
vecchiaia, di vecchiaia anticipata e di anzianita' sono
sostituite, dalle seguenti prestazioni: a) "pensione di
vecchiaia ", conseguita esclusivanente sulla base de
requisiti di cui ai comm 6 e 7, salvo quanto stabilito a
comm 14, 15-bis e 18; b) "pensione anticipata”, conseguita
escl usivanente sulla base dei requisiti di cui ai comm 10
e 11, salvo quanto stabilito ai comm 14, 15-bis, 17 e 18.
4. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione
e' liquidata a carico del I ' Assi cur azi one Ceneral e
Qobligatoria (di seguito AGO e delle fornme esclusive e
sostitutive della nedesi ma, nonche' della gestione separata
di cui all'"art. 2, conma 26, della | egge 8 agosto 1995, n.
335, la pensione di vecchiaia si puo’ conseguire all'eta'
in cui operano i requisiti mnim previsti dai successi Vi

comm. |l proseguinento dell"attivita' | avorativa e
incentivato, ferm restando i [|imti ordinanmentali de
rispettivi settori di appartenenza, dal | ' operare de

coefficienti di trasformazione calcolati fino all'eta di
settant' anni, fatti salvi gli adeguanenti alla speranza di
vita, cone previsti dall'art. 12 del decreto-legge 31

maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 30 luglio 2010, n. 122 e successive nodificazioni e
integrazioni. Nei confronti dei lavoratori dipendenti,

|"efficacia delle disposizioni di cui all"art. 18 della
| egge 20 maggi o 1970, n. 300 e successive nodificazioni
opera fino al conseguinmento del predetto limte nmassino di



flessibilita'.

5. Con riferinmento esclusivanente ai soggetti che a
decorrere dal 1° gennaio 2012 maturano i requisiti per il
pensi onanmento indicati ai comm da 6 a 11 del presente
articolo non trovano applicazione |e disposizioni di cui
all"art. 12, comm 1 e 2 del decreto-legge 31 maggi o 2010,
n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive nodificazioni e integrazioni, e
| e disposizioni di cui all'art. 1, comm 21, prino periodo
del decreto-|egge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 14 settenbre 2011, n. 148.

6. Relativanmente ai soggetti di cui al conmmm 5, a
fine di conseguire una convergenza verso un requisito

uni fornme per il conseguinmento del diritto al trattanmento
pensionistico di vecchiaia tra wuomni e donne e tra
| avoratori dipendenti e lavoratori autonom, a decorrere
dal 1° gennaio 2012 i requisiti anagrafici per |'accesso

all a pensione di vecchiaia sono ridefiniti nei termni di
seguito indicati: a. 62 anni per le lavoratrici dipendenti
la cui pensione e' liquidata a carico dell"AGQO e delle
forme sostitutive della nedesinma. Tale requisito anagrafico
e' fissato a 63 anni e sei nesi a decorrere dal 1° gennaio
2014, a 65 anni a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 66 anni a
decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma |a
di sciplina di adeguanento dei requisiti di accesso a

sistema pensionistico agli incrementi della speranza di
vita ai sensi dell'art. 12 del decreto-legge 31 nmaggio
2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30
luglio 2010, n. 122; b. 63 anni e 6 nesi per le lavoratrici
autonone |a cui pensi one e' i quidata a carico
del | " assi curazi one generale obbligatoria, nonche' della
gestione separata di cui all'art. 2, comm 26, della |egge
8 agosto 1995, n. 335. Tale requisito anagrafico e' fissato
a 64 anni e 6 nesi a decorrere dal 1° gennaio 2014, a 65
anni e 6 nmesi a decorrere dal 1° gennaio 2016 e a 66 anni a
decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma |a
di sciplina di adeguanento dei requisiti di accesso a

sistema pensionistico agli increnenti della speranza di
vita ai sensi dell'art. 12 del decreto-legge 31 naggio
2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30
luglio 2010, n. 122; coma per i lavoratori dipendenti e
per le lavoratrici dipendenti di cui all'art. 22-ter, comm
1, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con
nmodi ficazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e
successi ve nodificazioni e integrazioni, |la cui pensione e'
liquidata a carico dell'assicurazione general e obbligatoria
e delle forme sostitutive ed esclusive della nedesim il
requi sito anagrafico di sessantaci nque anni per |'accesso
all a pensione di vecchiaia nel sistema msto e il requisito
anagrafico di sessantacinque anni di cui all'art. 1, comm
6, lettera b), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e
successi ve nodificazioni, e determnato in 66 anni; d. per
i lavoratori autonom |a cui pensione e l|iquidata a carico
del | " assi curazi one generale obbligatoria, nonche' della



gestione separata di cui all'art. 2, comm 26, della |egge

8 agosto 1995, n. 335, il requisito anagr afi co di
sessantaci nque anni per |'accesso alla pensi one di
vecchiaia nel sistema msto e il requisito anagrafico di
sessantaci nque anni di cui all'art. 1, commma 6, lettera b),
della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successi ve
nodi ficazioni, e determnato in 66 anni

7. Il diritto alla pensione di vecchiaia di cui a
comma 6 €' conseguito in presenza di un' anzianita
contributiva mnima pari a 20 anni, a condizione che
| "inporto della pensione risulti essere non inferiore, per
i lavoratori con riferinento ai quali il prino accredito
contributivo decorre successivanente al 1° gennaio 1996, a
1,5 volte |'"inporto dell'assegno sociale di cui all'art. 3,
comma 6, della | egge 8 agosto 1995, n. 335. 1l predetto

importo soglia pari, per |'"anno 2012, a 1,5 volte |'inporto
del | ' assegno sociale di cui all'art. 3, comma 6, della
| egge 8 agosto 1995, n. 335, e annualnente rivalutato
sul |l a base della variazione nedi a qui nquennal e del prodotto
interno lordo (PIL) nom nale, appositanente cal col ata
dall'Istituto nazionale di statistica (I STAT), con
riferimento al qui nquenni o precedente |'anno da rival utare.
In occasione di eventuali revisioni della serie storica de

PIL operate dall'lSTAT, i tassi di vari azi one da
considerare sono quelli relativi alla serie preesistente
anche per |I'anno in cui si verifica la revisione e quelli
relativi alla nuova serie per gli anni successivi. Il
predetto inmporto soglia non puo' in ogni caso essere
inferiore, per un dato anno, a 1,5 volte |'inporto nensile
del | ' assegno sociale stabilito per il nedesinbo anno. Si
presci nde dal predetto requisito di inporto mninb se in
possesso di un'eta' anagrafica pari a settanta anni, ferma

restando un' anzianita' contributiva mnima effettiva di
cingue anni. Fernop restando quanto previsto dall'art. 2 de
decreto-1 egge 28 settenbre 2001, n. 355, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 27 novenbre 2001, n. 417,
all"art. 1, comma 23 della |l egge 8 agosto 1995, n. 335, |le

parole ", ivi conprese quelle relative ai requisiti di
accesso alla prestazione di cui al coma 19," sono
soppr esse.

8. A decorrere dal 1° gennaio 2018 il requisito
anagrafico per il conseguinmento dell'assegno di cui

all"art. 3, corma 6, della | egge 8 agosto 1995, n. 335 e
dell e prestazioni di cui all'art. 10 della | egge 26 naggio
1970, n. 381, e all'art. 19 della |l egge 30 marzo 1971, n.
118, e' increnentato di un anno.

9. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione
e liquidata a carico dell'"AGO e delle fornme esclusive e
sostitutive della nedesi ma, nonche' della gestione separata
di cui all'"art. 2, conma 26, della | egge 8 agosto 1995, n.
335, i requisiti anagrafici per |'accesso alla pensione di
vecchiaia di cui al conma 6 del presente articolo devono
essere tali da garantire wun'eta’® mnima di accesso a
trattanmento pensionistico non inferiore a 67 anni per i



soggetti, in possesso dei predetti requisiti, che maturano
il diritto alla prima decorrenza utile del pensionanento
dal | "anno 2021. Qualora, per effetto degli adeguanmenti de

predetti requisiti agli increnenti della speranza di vita
ai sensi dell'art. 12 del decreto-legge 31 nmaggi o 2010, n.
78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 Iluglio
2010, n. 122, e successive nodificazioni, |la predetta eta

m ni ma di accesso non fosse assicurata, sono ulteriornmente
incrementati gli stessi requisiti, con |o stesso decreto
direttoriale di cui al citato art. 12, comma 12-bis, da

emanare entro il 31 dicenbre 2019, al fine di garantire,
per i soggetti, in possesso dei predetti requisiti, che
maturano il diritto alla prim decorrenza utile de

pensi onanmento dal |l 'anno 2021, un'eta" mnim di accesso a
trattanment o pensionistico conunque non inferiore a 67 anni
Resta ferma |la disciplina di adeguanento dei requisiti di

accesso al sistema pensionistico agli incrementi della
speranza di vita ai sensi dell'art. 12 del decreto-legge 31
maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, per gl i adeguanent i

successivi a quanto previsto dal secondo periodo de
presente comma. L'art. 5 della |legge 12 novenbre 2011 n.
183 e' abrogato.

10. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e con riferinento
ai soggetti la cui pensione e liquidata a carico dell'AGD
e delle forne sostitutive ed esclusive della nedesins,
nonche' della gestione separata di cui all'art. 2, conma
26, della legge 8 agosto 1995 n. 335 |'accesso alla
pensione anticipata e' consentito se risulta mnmaturata
un'anzianita' contributiva di 42 anni e 10 nesi per gli
uomni e 41 anni e 10 nesi per le donne. Il trattanento
pensi oni stico decorre trascorsi tre nesi dalla data di
mat ur azi one dei predetti requisiti.

11. Ferno restando quanto previsto dal comma 10, per
i lavoratori con riferinento ai quali il prinb accredito
contributivo decorre successivanente al 1° gennaio 1996 il
diritto alla pensione anticipata, previa risoluzione del

rapporto di |avoro, puo’ essere conseguito, altresi', a
conmpi nento del requisito anagrafico di sessantatre anni, a
condi zi one che risultino versati e accreditati in favore
del | " assicurato al neno vent i anni di contri buzi one

effettiva e che |"amontare nensile della prima rata di
pensione risulti essere non inferiore ad un inporto soglia
mensi | e, annual nente rivalutato sulla base della variazi one
medi a qui nquennale del prodotto interno | ordo (PIL)
nom nal e, appositanmente calcolata dall'lstituto nazionale
di statistica (ISTAT), con riferimento al quinquennio
precedente |'anno da rivalutare, pari per |'anno 2012 a 2,8
volte I'inporto nensile dell'assegno sociale di cui
all"art. 3, commi 6 e 7 della |legge 8 agosto 1995, n. 335,
e successive nodificazioni e integrazioni. In occasione di
eventuali revisioni della serie storica del PIL operate
dal | "I STAT i tassi di variazione da considerare sono quell

relativi alla serie preesistente anche per |'anno in cui si



verifica la revisione e quelli relativi alla nuova serie

per gli anni successivi. |l predetto inporto soglia nensile
non puo' in ogni caso essere inferiore, per un dato anno, a
2,8 volte I'inporto nensile dell'assegno sociale stabilito
per il nedesino anno.

12. A tutti 1 requisiti anagrafici previsti da
presente decreto per |'accesso attraverso le di verse
nodalita" ivi stabilite al pensionanento, nonche' a
requisito contributivo di cui al comm 10, trovano

applicazione gli adeguanenti alla speranza di vita di cui
all"art. 12 del decreto-legge 31 mmggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive nodificazioni e integrazioni; a

citato articolo sono conseguentenente apportate | e seguenti
nodi fiche: a. al comma 12-bis dopo |le parole” e all"art. 3,
comma 6, della | egge 8 agosto 1995, n. 335, e successive
nodi fi cazioni," aggiungere le seguenti: "e il requisito
contributivo ai fini del consegui ment o del diritto
all"accesso al pensionanento indipendentenente dall'eta’
anagrafica"; b. al comma 12-ter alla lettera a) le parole
"i requisiti di eta'" sono sostituite dalle seguenti: i
requisiti di eta’ e di anzianita' contributiva"; comm a

comma 12-quater, al prino periodo, e soppressa, alla fine,
| a parola "anagrafici".

13. di adeguanenti agli increnmenti della speranza di
vita successivi a quello effettuato con decorrenza 1°
gennai o 2019 sono aggiornati con cadenza biennale secondo
le nodalita' previste dall'art. 12 del decreto-legge 31
maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 30 luglio 2010, n. 122 e successive nodificazioni e
i ntegrazioni, salvo quanto previsto dal presente coma. A
partire dalla nmedesima data i riferinmenti al triennio, di
cui al conma 12-ter dell'art. 12 del citato decreto-I|egge
31 maggi o 2010, n. 78, convertito con nodificazioni, dalla
| egge 30 luglio 2010, n. 122 e successive nodificazioni e
i ntegrazioni, devono riferirsi al biennio. Con riferinmento
agli adeguanenti biennali di cui al prinmo periodo de
presente comma |a variazione della speranza di vita
relativa al biennio di riferinento e conputata in msura
pari alla differenza tra |la nmedia dei valori registrati nei
singoli anni del biennio nedesinb e |la nedia dei valori
registrati nei singoli anni del biennio precedente, con
escl usi one del | ' adeguanent o decorrente dal 1° gennai o 2021
inriferinento al quale la variazione della speranza di
vita relativa al biennio 2017-2018 e' conputata, ai fini
del | " adeguanento dei requisiti di accesso al pensionanento,
in msura pari alla differenza tra |a nedia dei valori
registrati negli anni 2017 e 2018 e il valore registrato
nell"anno 2016. G i adeguanenti biennali di cui al prino
periodo del presente coma non possono in ogni caso
superare i tre mesi, salvo recupero in sede di adeguanento
o di adeguanenti successivi nel caso di increnmento della
speranza di vita superiore a tre nmesi; gli st essi
adeguanenti non sono effettuati nel caso di di mnuzione



dell a speranza di vita relativa al biennio di riferinento,
conputata ai sensi del terzo periodo del presente comg,
salvo recupero in sede di adeguanento o di adeguanenti
successi Vi .

14. Le disposizioni in materia di requisiti di
accesso e di regine delle decorrenze vigenti prim della
data di entrata in vigore del presente decreto continuano
ad applicarsi ai soggetti che maturano i requisiti entro i
31 dicenbre 2011, ai soggetti di cui all'art. 1, coma 9

della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successi ve
nodi ficazioni e integrazioni, nonche' nei limti delle
risorse stabilite ai sensi del conma 15 e sulla base della
procedura ivi disciplinata, ancorche' maturino i requisiti
per |"accesso al pensionanmento successivanente al 31

di cenbre 2011: a) ai lavoratori collocati in nobilita" a
sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n.

223, e successive nodificazioni, sulla base di accord

sindacali stipulati anteriornente al 4 dicenbre 2011 e che
maturano i requisiti per il pensionanento entro il periodo
di fruizione dell"indennita' di nobilita" di cui all'art.

7, conmm 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223; b) a

| avoratori collocati in nmobilita" lunga ai sensi dell'art.
7, comm 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n. 223, e
successi ve nodificazioni e integrazioni, per effetto d

accordi collettivi stipulati entro il 4 dicenbre 2011; c)
ai lavoratori che, alla data del 4 dicenbre 2011, sono
titolari di prestazione straordinaria a carico dei fondi di
solidarieta" di settore di cui all'art. 2, comma 28, della
| egge 23 dicenbre 1996, n. 662, nonche' ai lavoratori per i
quali sia stato previsto da accordi collettivi stipulati

entro la nedesima data il diritto di accesso ai predetti
fondi di solidarieta'; in tale secondo caso gli interessati
restano tuttavia a carico dei fondi nedesim fino a
conpi nrento di alnmeno 60 anni di eta', ancorche' maturino
prima del conpinento della predetta eta’ | requisiti per
| "accesso al pensionanento previsti prima della data di
entrata in vigore del presente decreto; d) ai lavoratori

che, antecedentenente alla data del 4 dicenbre 2011, siano
stati autorizzati alla prosecuzi one volontaria della
contribuzione; e) ai lavoratori <che alla data del 4
di cenbre 2011 hanno in corso |'istituto dell'esonero da
servizio di cui all'art. 72, comma 1, del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito con nodificazioni con | egge
6 agosto 2008, n. 133; ai fini della presente lettera,
|'"istituto dell'esonero si considera conunque in corso

gualora il provvedi nento di concessione sia stato emanato
prima del 4 dicenbre 2011; dalla data di entrata in vigore
del presente decreto sono abrogati i conmm da 1 a 6
dell"art. 72 del citato decreto-legge n. 112 del 2008, che
conti nuano a trovare applicazione per i lavoratori di cui
alla presente lettera. Sono altresi' disapplicate e
di sposi zi oni contenute In | eggi regi onal i recanti
di sci pline anal oghe a quelle dell"istituto dell'esonero da

servizio; e-bis) ai lavoratori che alla data del 31 ottobre



2011 risultano essere in congedo per assistere figli con
disabilita' grave ai sensi dell"art. 42, comma 5, del testo
unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151
i quali maturino, entro ventiquattro nesi dalla data di

inizio del predetto congedo, il requisito contributivo per
| "accesso al pensionanento i ndipendentenente dall'eta'
anagrafica di cui all'art. 1, comm 6, lettera a), della
| egge 23 agosto 2004, n. 243, e successive nodificazioni;
e-ter) ai lavoratori che, nel corso dell'anno 2011

risultano essere in congedo ai sensi dell"art. 42, conma 5,
del testo unico di cui al decreto legislativo 26 narzo
2001, n. 151, e successive nodificazioni, o aver fruito di
pernessi ai sensi dell"art. 33, comm 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, e successive nodificazioni, i qual

perfezionino i requisiti anagrafici e contributivi utili a
conportare la decorrenza del trattanmento pensionistico,
secondo la disciplina vigente alla data di entrata in

vigore del presente decreto, entro il trentaseiesinbp nese
successivo alla data di entrata in vigore del nedesino
decreto. Il trattanento pensionistico non puo' avere
decorrenza anteriore al 1° gennaio 2014.

15. Con decreto del Mnistro del Jlavoro e delle
politiche soci al i, di concerto con il M nistro

del | ' econom a e delle finanze, da adottare entro tre nes
dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione

del presente decreto sono definite |le nodal it a' di
attuazi one del comma 14, ivi conpresa |a determ nazi one de
[imte massimo nunerico dei soggetti interessati ai fini

del l a concessi one del beneficio di cui al coma 14 ne

[imte delle risorse predetermnate in 245 mlioni di euro
per |"'anno 2013, 635 mlioni di euro per |'anno 2014, 1.040
mlioni di euro per |'anno 2015, 1.220 mlioni di euro per
| "anno 2016, 1.030 mlioni di euro per |"anno 2017, 610
mlioni di euro per |'anno 2018 e 300 mlioni di euro per
["anno 2019. di enti gestori di forme di previdenza
obbl i gatoria provvedono al nonitoraggio, sulla base della
data di cessazione del rapporto di lavoro o dell'inizio de

periodo di esonero di cui alla lettera e) del conmma 14,
del | e domande di pensionanento presentate dai |avoratori di
cui al conma 14 che intendono avvalersi dei requisiti di
accesso e del reginme delle decorrenze vigenti prim della
data di entrata in vigore del presente decreto. Qual ora da

predetto nonitoraggio risulti il raggiunginento del Ilimte
numeri co dell e donmande di pensione determ nato ai sensi de

prinmo periodo del presente conma, i predetti enti non
prenderanno in esanme ulteriori domande di pensionanmento
finalizzate ad wusufruire dei Dbenefici previsti dal |l a
di sposi zione di cui al comma 14. Nell'anmbito del predetto
[imte nunerico sono conputati anche i lavoratori che
i ntendono avvalersi, qualora ne ricorrano i necessari

presupposti e requisiti, congiuntanente del beneficio di
cui al conmma 14 del presente articolo e di quello relativo
al regine delle decorrenze disciplinato dall'art. 12, comma
5, del decreto-legge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con



nodi ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successi ve nodificazioni, per il quale risultano comunque
computati nel relativo [imte nunerico di cui al predetto
art. 12, conma 5, afferente al beneficio concernente il
regime delle decorrenze. Resta ferno che, in ogni caso, a
soggetti di cui al presente comma che maturano i requisiti
dal 1° gennaio 2012 trovano comunque applicazione |le
di sposi zioni di cui al conmma 12 del presente articol o.

15-bis. In via eccezionale, per i | avoratori
di pendenti del settore privato |le cui pensioni sono
liquidate a carico dell'assicurazione general e obbligatoria
e delle fornme sostitutive della nedesima: a) 1 |lavoratori
che abbi ano maturato un'anzianita' contributiva di alneno
35 anni entro il 31 dicenbre 2012 i quali avrebbero
maturato, prima dell'entrata in vigore del presente
decreto, i requisiti per il trattanmento pensionistico entro

il 31 dicenbre 2012 ai sensi della tabella B allegata alla
| egge 23 agosto 2004, n. 243, e successive nodificazioni,

possono conseguire il trattanento della pensione anticipata
al conpinmento di un'eta' anagrafica non inferiore a 64
anni; b) le lavoratrici possono conseguire il trattanento

di vecchiaia oltre che, se piu favorevole, ai sensi de
comma 6, lettera a), con un'eta' anagrafica non inferiore a
64 anni qualora maturino entro il 31 dicenbre 2012
un'anzianita' contributiva di alneno 20 anni e alla
nmedesi ma data conseguano un'eta' anagrafica di alneno 60
anni

16. Con il decreto direttoriale previsto, ai sens
dell"art. 1, conma 11 della |legge 8 agosto 1995, n. 335,
conme nodificato dall' art. 1, comm 15, della |egge 24

di cenbre 2007, n. 247, ai fini dell"'aggiornanento triennale
del coefficiente di trasformazione di cui all'art. 1, conma
6, della predetta legge n. 335 del 1995, in via derogatoria
a quanto previsto all'art. 12, comma 12-quinquies del
decreto-legge 31 maggio 2012, n. 78, convertito con
nodi ficazioni con legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successi ve nodificazioni e integrazioni, con effetto dal 1°
gennai o 2013 | o stesso coefficiente di trasformazione e
esteso anche per |le eta' corrispondenti a valori fino a 70.
Il predetto valore di 70 anni e' adeguato agli incrementi
dell a speranza di vita nell'anbito del procedinento gia'
previsto per i requisiti del Si stema pensi oni sti co
dall"art. 12 del decreto-legge 31 nmmggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 30 luglio 2010,

n. 122, e successive nodificazioni e integrazioni, e,
conseguentenente, ogniqualvolta il predetto adeguanento
triennal e comport a, con riferimento al val ore
originarianente indicato in 70 anni per |"anno 2012,
|"incremento dello stesso tale da superare di una o piu
unita' il predetto valore di 70, il coefficiente di
trasformazione di cui al comma 6 dell' art. 1 della |egge 8

agosto 1995, n. 335, €' esteso, con effetto dall a
decorrenza di tale determ nazione, anche per le eta
corrispondenti a tali valori superiori a 70 nell'anbito



del |l a nmedesi ma procedura di cui all' art. 1, coma 11
della citata legge n. 335 del 1995, Resta fernb che Ila
ri det erm nazi one aggi ornat a del coefficiente di
trasfornmazi one esteso ai sensi del presente comma anche per
eta’ corrispondenti a valori superiori a 70 anni €'
effettuata con | a predetta procedura di cui all' art. 1,
comma 11, della citata |l egge n. 335 del 1995. Al fine di
uniformare la periodicita' tenporale della procedura di cui
all"art. 1, comma 11 della citata | egge 8 agosto 1995, n.
335 e successi ve nodi fi cazi oni e i nt egrazioni
al | " adeguanento dei requisiti di cui al comma 12-ter
dell"art. 12 del decreto-legge 31 nmmggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 luglio 2010,
n. 122 e successive nodificazioni e integrazioni, gl
aggi ornanmenti dei coefficienti di t rasformazi one in
rendita, successivi a quello decorrente dal 1° gennaio 2019
sono effettuati con periodicita' biennale.

17. A fini del riconoscinento del |l a pensi one
anticipata, fernma restando |la possibilita' di conseguire |a
stessa ai sensi dei comm 10 e 11 del ©presente articolo,
per gli addetti alle |avorazioni particolarnente faticose e
pesanti, a norma dell'art. 1 della |egge 4 novenbre 2010,
n. 183, all'art. 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011
n. 67, sono apportate |le seguenti nodificazioni: - al comm
5, le parole "2008-2012" sono sostituite dalle seguenti:
"2008-2011" e alla lettera d) del nedesinrbo commma 5 le
parole "per gli anni 2011 e 2012" sono sostituite dalle
seguenti: "per |'anno 2011"; - al conma 4, |la parola "2013"
e' sostituita dalla seguente: "2012" e |e parole: "con
un'eta' anagrafica ridotta di tre anni ed una somma di eta
anagrafica e anzianita' contributiva ridotta di tre wunita'
rispetto ai requisiti previsti dalla Tabella B" sono
sostituite dalle seguenti: "con i requisiti previsti dalla
Tabella B"; - al comma 6 |le parole "dal 1° luglio 2009" e
"ai comm 4 e 5" sono sostituite rispettivanente dalle
seguenti: "dal 1° luglio 2009 al 31 dicenbre 2011" e "a
comma 5"; - dopo il commma 6 €' inserito il seguente conmma
"6.bis Per i lavoratori che prestano |e attivita' di cui a
comma 1, lettera b), nunero 1), per un numero di giorn
lavorativi annui inferiori a 78 e che maturano i requisiti
per |'accesso anticipato dal 1° gennaio 2012, il requisito
anagrafico e il valore somma di cui alla Tabella B di cui
all"allegato 1 della legge n. 247 del 2007: a) sono
incrementati rispettivanente di due anni e di due wunita
per coloro che svolgono |le predette attivita' per un numero
di giorni lavorativi all'anno da 64 a 71, b) sono
incrementati rispettivanente di un anno e di una unita' per
coloro che svolgono | e predette attivita' lavorative per un
nunmero di giorni l|avorativi all'anno da 72 a 77." - al
comma 7 |le parole "conma 6" sono sostituite dalle seguenti:
"comm 6 e 6-bis".

17-bi s.

18. Allo scopo di assicurare un processo di
incremento dei requisiti mnim di accesso al pensionanento



anche ai regim pensi oni sti cCi e alle gesti oni
pensi oni stiche per cui siano previsti, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, requisiti diversi da quelli
vigenti nell'assicurazione generale obbl i gatori a, i Vi
conpresi quelli relativi ai lavoratori di cui all'art. 78,
comma 23, della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, e a

personal e di cui al decreto |legislativo 12 naggi o 1995, n.
195, di cui alla legge 27 dicenbre 1941, n. 1570, nonche

ai rispettivi dirigenti, con regolanmento da emanare entro
il 31 ottobre 2012, ai sensi dell'art. 17, comma 2, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni,
su proposta del Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
fi nanze, sono adottate le relative msure di arnonizzazi one
dei requisiti di accesso al sistema pensionistico, tenendo
conto delle obiettive peculiarita" ed esigenze dei settori
di attivita' nonche' dei rispettivi ordinanenti. Ferno
restando quanto indicato al conma 3, prino periodo, Ile
di sposi zioni di cui al presente articolo si applicano anche
ai lavoratori iscritti al Fondo speciale istituito presso
"I NPS ai sensi dell"art. 43 della | egge 23 dicenbre 1999,
n. 488.

19. All'art. 1, comma 1, del decreto legislativo 2
febbraio 2006, n. 42, e successive nodi f i cazi oni e
integrazioni, con effetto dal 1° gennaio 2012 le parole ",
di durata non inferiore a tre anni," sono soppresse.

20. Resta fernop che |'attuazione delle disposizioni
di cui all'art. 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con nodificazioni con | egge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive nodificazioni e integrazioni, con
riferinmento ai soggetti che maturano i requisiti per i
pensi onanmento a decorrere dal 1° gennaio 2012, tiene conto
della rideterm nazione dei requisiti di accesso a
pensi onanent o cone di sciplinata dal presente articolo. Al
fine di agevolare il processo di riduzione degli assetti
organi zzativi delle pubbliche ammnistrazioni, restano,
inoltre, salvi i provvedinenti di collocanmento a riposo per
raggi ungi nento del limte di eta gia adottati, prim
della data di entrata in vigore del presente decreto, ne
confronti dei dipendenti delle pubbliche amm nistrazioni di
cui all'art. 1, conmma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2011, n. 165, anche se aventi effetto successivanente al 1°
gennai o 2012.

21. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e fino al 31
di cenbre 2017 e' istituito un contributo di solidarieta" a

carico degli iscritti e dei pensionati delle gestioni
previdenziali confluite nel Fondo pensioni | avoratori
di pendenti e del Fondo di previdenza per il personale di
vol o di pendente da azi ende di navi gazi one aerea, allo scopo
di determnare in nodo equo il concorso dei nedesim al
riequilibrio dei predetti fondi. L'ammontare della msura
del contributo e definita dalla Tabella A di cui

all"Allegato n. 1 del presente decreto-I|egge ed e
determ nata in rapporto al peri odo di i scrizione



antecedente |'arnonizzazione conseguente alla |egge 8
agosto 1995, n. 335, e alla quota di pensione calcolata in

base ai parametri piu favorevoli rispetto al regine
del | " assi curazi one generale obbligatoria. Sono escl use
dal | ' assoggettanento al contributo |le pensioni di inporto
pari o inferiore a 5 volte il trattanento minino INPS, |le
pensioni e gli assegni di invalidita® e I|e pensioni di
inabilita'. Per I|le pensioni a carico del Fondo di
previ denza per il personale di volo dipendente da aziende
di navigazione aerea |'inmponibile di riferinento e a

| ordo della quota di pensione capitalizzata al nonmento de
pensi onanento. A seguito dell'applicazione del predetto

contributo sui trattanenti pensionistici, il trattanento
pensioni stico nedesinpb, al netto del contributo di
solidarieta conplessivo non puo' essere cormunque inferiore
a 5volte il trattanmento m ni no.

22. Con effetto dal 1° gennaio 2012 I|le aliquote
contributive pensionistiche di finanzianmento e di conputo

dell e gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e
comercianti iscritti alle gestioni autonone dell'lNPS sono
incrementate di 1,3 punti percentuali dall'anno 2012 e
successi vanente di 0,45 punti percentuali ogni anno fino a
raggi ungere il livello del 24 per cento.

23. Con effetto dal 1° gennaio 2012 I|e aliquote
contributive pensionistiche di finanzianmento e di conputo

dei lavoratori «coltivatori diretti, nezzadri e coloni
iscritti alla relativa gestione autonoma dell'lINPS sono
ridetermnate conme nelle Tabelle Be Cdi cui all'Alegato
n. 1 del presente decreto. 24. In consi der azi one

del | ' esigenza di assicurare |'equilibrio finanziario delle
rispettive gestioni in conformta' alle disposizioni di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto
| egislativo 10 febbraio 1996, n. 103, gli enti e le forne

gestorie di cui ai predetti decreti adot t ano,
nell ' esercizio della |loro autonom a gestionale, entro e non
oltre il 30 settenbre 2012, msure volte ad assicurare

["equilibrio tra entrate contributive e spesa per
prestazi oni pensionistiche secondo bilanci tecnici riferiti
ad un arco tenporale di cinquanta anni. Le delibere in
materia sono sottoposte all'approvazione dei Mnisteri
vigilanti secondo le disposizioni di cui ai predetti
decreti; essi si esprinono in nodo definitivo entro trenta
giorni dalla ricezione di tali delibere. Decorso il termne
del 30 settenbre 2012 senza |'adozione dei previsti
provvedi nenti, ovvero nel <caso di parere negativo de

Mnisteri vigilanti, si applicano, con decorrenza dal 1°
gennai o 2012: a) |le disposizioni di cui al comm 2 de

presente articolo sull'applicazione del pro-rata agl

iscritti alle relative gestioni; b) wun contributo di
solidarieta, per gli anni 2012 e 2013, a carico de
pensionati nella msura dell'1l per cento.

25. La rivalutazione automatica dei trattanenti
pensi oni stici, secondo il neccanisnp stabilito dall'art.

34, comma 1, della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, relativa



agli anni 2012 e 2013, e' riconosciuta: a) nella msura del

100 per cento per i trattamenti pensionistici di inporto
conplessivo fino atre volte il trattamento mnino | NPS.
Per le pensioni di inporto superiore a tre volte il
trattamento mnino INPS e inferiore a tale limte
incrementato della quota di ri val ut azi one autonmati ca
spettante sulla base di quanto previsto dalla presente
lettera, |"aunento di rival utazione e conunque attribuito
fino a concorrenza del predetto |imte maggiorato; b) nella
m sura del 40 per cento per | trattanenti pensionistic

conpl essi vanente superiori a tre volte il trattanento
mnim INPS e pari o inferiori a quattro volte il
trattamento mnino INPS con riferinmento all'"inporto
conpl essivo dei trattanmenti nedesim. Per le pensioni di
i mporto superiore a quattro volte il predetto trattanmento

mnino e inferiore a tale limte increnentato della quota
di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto
previsto dalla presente lettera, |'aunento di rival utazione
e' conunque attribuito fino a concorrenza del predetto
limte maggiorato; c) nella msura del 20 per cento per i

trattanmenti pensionistici conplessivanente superiori a
guattro volte il trattamento mininmo INPS e pari o inferiori
a cinque volte il trattamento mnino INPS con riferinento
all"inporto conplessivo dei trattamenti nedesim. Per le
pensioni di inporto superiore a cinque volte il predetto
trattamento mnino e inferiore a tale limte increnmentato
della quota di rivalutazione automatica spettante sulla
base di quanto previsto dalla presente lettera, |'aunmento

di rivalutazione e conmunque attribuito fino a concorrenza
del predetto limte nmaggiorato; d) nella msura del 10 per

cento per i trattanenti pensionistici conplessivanente
superiori a cinque volte il trattanento mnino INPS e pari
oinferiori a sei volte il trattamento mnino [|INPS con
riferimento all'inporto conpl essi vo dei trattanmenti
medesim . Per |le pensioni di inporto superiore a sei volte
il predetto trattamento mnino e inferiore a tale limte
incrementato della quota di rival ut azi one automati ca
spettante sulla base di quanto previsto dalla presente
lettera, |"aunento di rival utazione e conunque attribuito
fino a concorrenza del predetto |imte maggiorato; e) non
e' ri conosci ut a per [ trattanmenti pensi oni stic

conpl essi vanente superiori a sei volte il trattanento
mninmo [NPS con riferinento all'inporto conplessivo de

trattanmenti medesim .

25-bis. La rivalutazione automatica dei trattanenti
pensi oni stici, secondo il neccanisnb stabilito dall'art.
34, comma 1, della | egge 23 dicenbre 1998, n. 448, relativa
agli anni 2012 e 2013 cone determ nata dal comma 25, con

ri guardo ai trattanmenti pensi oni sti ci di i nporto
conpl essivo superiore a tre volte il trattanento mnino
INPS e' riconosciuta: a) negli anni 2014 e 2015 nella

m sura del 20 per cento; b) a decorrere dall'anno 2016
nella m sura del 50 per cento.
25-ter. Resta ferno che gli inporti di cui al comm



25-bis sono rivalutati, a decorrere dall'anno 2014, sulla
base della normativa vi gente.

26. A decorrere dal 1° gennai o 2012, a
professionisti iscritti alla gestione separata di cui
all"art. 2, comma 26, della | egge 8 agosto 1995, n. 335,
non titolari di pensione e non iscritti ad altre forne
previ denziali obbligatorie sono estese le tutele di cui
all"art. 1, comma 788 della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296.

27. Presso il Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali e istituito un Fondo per il finanzianento di
interventi a favore dell'increnmento in termni quantitativi

e qualitativi dell'occupazione giovanile e delle donne. Il
Fondo e' finanziato per |'anno 2012 con 200 mlioni di
euro, con 300 mlioni di euro annui per ciascuno degli anni
2013 e 2014 e con 240 mlioni di euro per |'anno 2015. Con
decreti del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze,
sono definiti i criteri e le nodalita istitutive de
predetto Fondo.

27-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'art. 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282,

convertito, con nodificazioni, dalla legge 27 dicenbre
2004, n. 307, e' ridotta di 500.000 euro per |'anno 2013.
28. Il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze,
costituisce, senza oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica, wuna Comm ssione conposta da esperti e da

rappresentanti di enti gestori di previdenza obbligatoria
nonche' di Autorita' di vigilanza operanti nel settore
previdenziale, al fine di valutare, entro il 31 dicenbre
2012, nel rispetto degli equilibri programmati di finanza
pubblica e delle compatibilita" finanziarie del sistema

pensi oni stico nel medio/lungo peri odo, possi bi | i ed
ulteriori fornme di gradualita' nell'accesso al trattanmento
pensionistico determ nato secondo il netodo contributivo
rispetto a quelle previste dal presente decreto. Tali forne
devono essere funzionali a scelte di vita individuali

anche correlate alle dinamche del nercato del |avoro,
fernbo restando il rispetto del principio dell'adeguatezza
del | a prestazi one pensionistica. Anal oganente, e senpre nel
rispetto degli equilibri e conpatibilita' succitati,
saranno analizzate, entro il 31 dicenbre 2012, eventual

fornme di decontri buzi one par zi al e del | " ali quot a
contributiva obbligatoria verso schem previ denzi al i
integrativi 1in particolare a favore delle gi ovani

generazioni, di concerto con gli enti gestori di previdenza
obbligatoria e con e Autorita' di vigilanza operanti nel
settore della previdenza.

29. Il Mnistero del lavoro e delle politiche sociali
el abora annual nente, unitanmente agli enti gestori di fornme
di previdenza obbligatoria, un programma coordinato di
iniziative di informazione e di educazi one previdenziale. A
cio' concorrono la conunicazione da parte degli enti
gestori di previdenza obbligatoria circa l|a posizione



previdenziale di ciascun iscritto e l|le attivita' di
conuni cazi one e pronobzione istruite da altre Autorita’

operanti nel settore della previdenza. | programm dovranno
essere tesi a diffondere | a consapevol ezza, in particolare
tra e gi ovani gener azioni , dell a necessita
del | "accantonanento di risorse a fini previdenziali, in

funzione dell"assol vinmento del disposto dell'art. 38 della
Costituzione. A dette iniziative si provvede attraverso |le
risorse umane e strunentali previste a | egi sl azi one
Vi gent e.

30. Il Governo pronuove, entro il 31 dicenbre 2011
|"istituzione di un tavolo di confronto con |e parti
sociali al fine di riordinare il si stema degl
ammortizzatori sociali e degli istituti di sostegno a
reddito e della fornmazi one continua.

31. Alla quota delle indennita' di fine rapporto di
cui all'art. 17, comma 1, lettere a) e c), del testo unico
dell e inposte sui redditi (TUR), approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,
erogate in denaro e in natura, di inporto conplessivanente

eccedente euro 1.000.000 non si applica il regine di
tassazi one separata di cui all'art. 19 del nedesinbo TUR
Tale inporto concorre alla formazione del reddi to
conpl essivo. Le disposizioni del present e comma Si
applicano in ogni caso a tutti i conpensi e indennita a
gual siasi titolo erogati agli amm nistratori delle societa'
di capitali. In deroga all'art. 3 della legge 23 luglio

2000, n. 212, le disposizioni di cui al presente conma Si
applicano con riferinmento alle indennita' ed ai conpensi il
cui diritto alla percezione e sorto a decorrere dal 1°
gennai o 2011.

31-bis. Al prino periodo del comma 22-bis dell'art.
18 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 15 luglio 2011, n. 111, dopo |le
parol e: "eccedente 150.000 euro" sono inserite |e seguenti:
"e al 15 per cento per la parte eccedente 200.000 euro”. ».

- Il decreto direttoriale del Mnistero dell'economa e
dell e finanze del 5 dicenbre 2017, recante «Adeguanento de
requisiti di accesso al pensionanento agli increnenti della
speranza di vita», e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 12 di cenbre 2017, n. 289.

- Si riporta il testo dell'art. 23 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante «Disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensi oni »,
convertito, con nodificazioni dalla | egge 28 marzo 2019, n.
26:

«Art. 23 (Anticipo del TFS). - 1. Ferma restando la
nor mat i va vi gent e in materi a di | i qui dazi one
dell'indennita" di fine servizio conmunque denonm nata, di

cui all'art. 12 del decreto-legge 31 nmaggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 30 luglio 2010,
n. 122, i lavoratori dipendenti delle anmm nistrazioni
pubbliche di cui all'art. 1, coma 2, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche' il personale



degli enti pubblici di ricerca, cui e liquidata la
pensi one quota 100 ai sensi dell'art. 14, conseguono il
riconoscinmento dell'indennita' di fine servizio conunque
denom nata al nonmento in cui tale diritto maturerebbe a
seqguito del raggiunginento dei requisiti di accesso a

sistema pensionistico, ai sensi dell"art. 24 de

decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214, tenuto
anche conto di quanto disposto dal comma 12 del nedesino
articolo relativanente agli adeguanenti dei requisiti
pensioni stici alla speranza di vita.

2. Sulla base di apposite certificazioni rilasciate
dal |l ' ente responsabile per |'erogazione del trattanmento di
fine servizio, comunque denom nato, i soggetti di cui al
comma 1 nonche' i soggetti che accedono, o che hanno avuto
accesso prima della data di entrata in vigore del presente
decreto, al trattanento di pensione ai sensi dell'art. 24
del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 22 dicenbre 2011, n. 214,
possono presentare richiesta di finanzianmento di una somma

pari all'inporto, nella msura massima di cui al comma 5
del presente articolo, dell'indennita" di fine servizio
maturata, alle banche o agli internediari finanziari che

aderi scono a un apposito accordo quadro da stipulare, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della |egge

di conversione del presente decreto, tra il Mnistro de
| avoro e delle politiche sociali, il Mnistro dell'econom a
e delle finanze, il M nistro per I a pubbl i ca

amm ni strazione e |' Associ azi one bancaria italiana, sentito
I"INPS. A fini del rimborso del finanzianento e de

relativi interessi, |'ente che corrisponde |'indennita di
fine servizio, comunque denom nata, trattiene il relativo
inmporto da tale indennita', fino a concorrenza dello
stesso. @Gi inporti trattenuti ai sensi del peri odo

precedente non sono soggetti a procedure di sequestro o
pi gnoranmento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in
virtu' di qualsivoglia azione esecutiva o cautelare. ||
finanzianmento e' garantito dalla cessione pro solvendo,

automatica e nel I|imte dell'inporto finanziato, senza
alcuna formalita', dei crediti derivanti dal trattanmento di
fine servizio maturato che i lavoratori di cui al prino
peri odo vantano nei confronti degli enti che corrispondono
| "indennita' di fine servizio. Ai enti responsabili per

| " erogazi one del trattanento di fine servizio, comnmunque
denom nat o, provvedono alle attivita' di cui al presente
comma con |e risorse umane, finanziarie e strunental
di sponi bili a |egislazione vigente.

3. E istituito nello stato di previsione del
Mnistero dell'economa e delle finanze un Fondo di
garanzi a per |'accesso ai finanzianmenti di cui al comma 2,
con una dotazione iniziale pari a 75 mlioni di euro per
|"anno 2019. A relativi oneri si provvede nmedi ant e
corrispondente riduzione dell"autorizzazione di spesa di
cui all'art. 37, conma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014,



n. 66, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 giugno
2014, n. 89. La garanzia del Fondo copre |'80 per cento de

finanziamento di cui al comma 2 e dei relativi interessi.
Il Fondo e'" ulteriornente alinmentato con |le conm ssioni,
orientate a criteri di nercato, di accesso al Fondo stesso,
che a tal fine sono versate sul conto corrente presso |a
tesoreria dello Stato istituito ai sensi del commm 8. La
garanzia del Fondo e a prima richiesta, esplicita,
i ncondi zi onata, irrevocabile. @i interventi del Fondo sono
assistiti dalla garanzia dello Stato, avente I|le nedesine
caratteristiche di quella del Fondo, quale garanzia di

ultima istanza. La garanzia dello Stato e el encat a
nell"allegato allo stato di previsione del M nistero
del | ' econom a e delle finanze, di cui all"art. 31 della
legge 31 dicenbre 2009, n. 196. Il finanzianmento e’

altresi' assistito automaticanmente dal privilegio di cui
all"art. 2751-bis, prino comm, nunmero 1), del codice
civile. Il Fondo e surrogato di diritto alla banca o
all'"internmediario finanziario, per | "inporto pagat o,
nonche' nel privilegio di cui al citato art. 2751-bis,
prinm comm, nunero 1), del Codice civile.

4. 11 finanzianmento di cui al comma 2 e le fornmalita'
a esso connesse nell'intero svolginento del rapporto sono
esenti dall'inposta di registro, dall'inposta di bollo e da

ogni altra inposta indiretta, nonche' da ogni altro tributo
odiritto. Per le finalita' di cui al decreto |legislativo
21 novenbre 2007, n. 231, |'operazione di finanzianento e
sottoposta a obblighi senmplificati di adeguata verifica
della clientel a.

5. L'inporto finanziabile e pari a 45.000 euro
ovvero all'inporto spettante ai soggetti di cui al comma 2
nel caso in cui |'indennita" di fine servizio comunque
denom nata sia di inporto inferiore. Alle operazioni di
finanziamento di cui al comma 2 si applica il tasso di
interesse indicato nell'accordo quadro di cui al nedesino
comma.

6. Gi interessi vengono |liquidati contestual nente a
ri mborso della quota capitale.

7. Le nodalita' di attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo e gl i ulteriori criteri,
condi zi oni e adenpinenti, anche in termni di trasparenza
ai sensi del Titolo VI del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, per |'accesso al finanzianento, nonche' i
criteri, le condizioni e e nodalita di funzionanmento de
Fondo di garanzia di cui al comma 3 e della garanzia di
ultima istanza dello Stato sono disciplinati con decreto
del Presidente del Consiglio dei mnistri, di concerto con
il Mnistro dell'economa e delle finanze, il Mnistro de
|avoro e delle politiche sociali e il Mnistro per la
pubblica amm ni strazi one, da emanare entro sessanta giorn
dalla data di conversione in | egge del presente decreto,
sentiti I'"INPS, il Garante per |la protezione dei dati
personali e |'Autorita' garante della concorrenza e de
nmer cat o.



8. La gestione del Fondo di garanzia di cui al comm

3 e affidata all'"INPS sulla base di un' apposita
convenzione da stipulare tra |lo stesso Istituto e il
M nistro dell' economia e delle finanze, il Mnistro de

| avoro e delle politiche sociali e il Mnistro per Ia
pubblica amm nistrazione. Per |a predetta gestione e
autorizzata |'istituzione di un apposito conto corrente

presso la tesoreria dello Stato intestato al gestore. ».

- Il decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri
del 20 dicenbre 1999, in materia di trattanento di fine
rapporto e istituzione dei fondi pensione dei pubblici
di pendenti, e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale del 15
maggi o 2000, n. 111.

- Il decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385,
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia», e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 230
del 30 settenbre 1993 - Suppl. Odinario n. 92.

- Si riportail testo dell'art. 16, comm 7, della
| egge 30 dicenbre 1991, n. 412, recante «Disposizioni in
materia di finanza pubblicax»:

«Art. 16 (Di sposi zi oni varie in materia
previdenziale). - (Omssis).

7. Al personale di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649, e successive
nodi ficazioni, si applicano | e disposizioni di cui all'art.
4, comm prinm e secondo, del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicenbre 1973,
n. 1092. ».

- Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante «Codice in materia di pr ot ezi one dei dati
personali, recante di sposi zi oni per | ' adeguanent o
del | ' ordi nanent o nazi onale al regolanmento (UE) n. 2016/679
del Parl anento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo
al trattanmento dei dati personali, nonche' alla Ilibera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva
95/ 46/ CE», e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174
del 29 luglio 2003 - Suppl. Odinario n. 123.

- Il regolanento UE 2016/ 679 del Parlanento europeo e
del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione
del |l e persone fisiche con riguardo al trattanento dei dati
personali, nonche' alla libera circolazione di tali dati e
che abroga la direttiva 95/46/CE (regolanento generale
sulla protezione dei dati), e pubblicato nella Gazzetta
U ficiale dell'Unione europea n. L119 del 4 nmaggi o 2016.

- Il decreto legislativo 21 novenbre 2007, n. 231,
recante «Attuazione della direttiva 2005/ 60/ CE concernente
| a prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' crimnose e
di finanzianento del terrorisnbo nonche' della direttiva
2006/ 70/ CE che ne reca misure di esecuzione», €' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicenbre 2007 -
Suppl. Ordinario n. 268.

- La legge 10 ottobre 1990, n. 287, recante «Norne per



la tutela della concorrenza e del nercato», €' pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 240 del 13 ottobre 1990.

Note all'art. 1:

- Per il riferinmento all'art. 23 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante «Disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensi oni »,

convertito, con nodificazioni dalla |egge 28 marzo 2019, n.
26, si veda nelle note alle prenesse.

- Per il riferinmento al decreto | egi slativo 1°
settenbre 1993, n. 385, recante «Testo unico delle leggi in
mat eria bancaria e creditizia», si veda nelle note alle
premesse.

Art. 2
Defi ni zi oni

1. Al fini delle disposizioni contenute nel presente decreto si
i nt endono per:
a) decreto-legge: decreto-legge 28 gennai o 2019, n. 4,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 nmarzo 2019, n. 26;

b) TFS/TFR: |'indennita' di fine servizio, il trattanmento di fine
rapporto di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
20 dicenbre 1999, |'indennita' di premio di servizio, |'indennita di
buonuscita, |'indennita' di anzianita' e le altre indennita" di fine

servizio o indennita' equipollente corrisposta una-tantum conungque
denonminata spettante a seguito di cessazione a vario titolo
dal | ' i npi ego;

c) Accordo quadro: |'Accordo quadro per |'anticipo TFS/ TFR di cui
all"articolo 23, comma 2, del decreto-I|egge;

d) banca: banche o internediari finanziari che aderi scono
al ' Accordo quadro;

e) anticipo TFS/TFR |'"anticipo della |iquidazione del TFS/ TFR di
cui all"articolo 23 del decreto-1 egge, medi ant e apposito
finanziamento da parte della Banca;

f) ente erogatore: |'INPS o altro ente pubblico responsabile per
| ' erogazi one del TFS/ TFR

g) Fondo di garanzia: il fondo per |'accesso ai finanzianenti
istituito ai sensi dell'articolo 23, conma 3, del decreto-I|egge;

h) gestore: |INPS, quando opera quale gestore del Fondo di
garanzia, ai sensi dell'articolo 23, comma 8 del decreto-I|egge;

i) richiedente: il soggetto, cessato dal servizio alle di pendenze
del | e anm ni strazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, de
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche' il personal e degl
enti pubblici di ricerca, cui e liquidata |la pensione in quota 100 o
ai sensi dell"articolo 24 del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214,
che presenta richiesta di certificazione del diritto all'anticipo
TFS/ TFR e richiesta di finanziamento per |'anticipo TFS/ TFR ove
accettata la prinm;

) soggetto finanziato: il soggetto percettore dell'inporto
er ogat o;

m inporto dell'anticipo TFS/TFR |'inporto che |'ente erogatore



detrae dal TFS/TFR, spettante al richiedente a seguito del |l a
cessazione dal servizio, ai fini del rinborso alla Banca, costituito

dalla somma dell'inporto erogato e dei relativi interessi;

n) inporto erogato: |'inporto corrisposto dalla banca al soggetto
finanziato, pari o inferiore alla m sura massima stabilita
dall'articolo 23, comm 5 del decreto-Ilegge, al netto degl i
i nteressi;

0) proposta di contratto di anticipo TFS/TFR la proposta di
contratto di finanzianento per anticipo TFS/TFR che deve essere
sottoscritta dal richiedente e consegnata alla banca;

p) TUB: decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385.

Note all'art. 2:

- Per il riferimento all'art. 23 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante «Disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensi oni »,

convertito, con nodificazioni dalla | egge 28 marzo 2019, n.
26, si veda nelle note alle prenesse.

- Per il riferinmento al decreto del Presidente de
Consiglio dei mnistri del 20 dicenbre 1999, in materia di
trattamento di fine rapporto e istituzione dei fond
pensi one dei pubblici dipendenti, si veda nelle note alle

prenesse.
- Sl riportail testo dell'art. 1, comm 2, del decreto

| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Nornme general

sul | " ordi nanent o del | avor o alle di pendenze dell e

amm ni strazi oni pubbl i chex»:

«Art. 1 (Finalita' ed anbito di applicazione (Art. 1
del decreto legislativo n. 29 del 1993, conme nodificato
dall"art. 1 del decreto legislativo n. 80 del 1998)). -
(Qm ssis).

2. Per amm ni strazioni pubbliche si intendono tutte
| e amm nistrazioni dello Stato, ivi conpresi gli istituti e
scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative,
| e aziende ed anm nistrazioni dello Stato ad ordinanmento

autonono, |le Regioni, le Province, i Comuni, |le Conunita
nmontane, e |loro consorzi e associazioni, |le istituzion
universitarie, gli Istituti autonom <case popolari, le

Canmere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e
| oro associazioni, tutti gli enti pubblici non econom ci
nazionali, regionali e locali, |e ammnistrazioni, Ile
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazi onal e
| ' Agenzi a per | a rappresentanza negoziale delle pubbliche
amm ni strazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione

organica della disciplina di settore, |e disposizioni di
cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche a
CONI .
(Om ssis). ».

- Per il riferinmento all'art. 24 del decreto-legge 6
di cenbre 2011, n. 201, recante «Di sposizioni urgenti per la
crescita, |'equita e il consol i danent o dei conti
pubblici», convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22

di cenbre 2011, n. 214, si veda nelle note alle prenesse.
- Per il riferimento al decreto | egi slativo 1°



settenbre 1993, n. 385, recante «Testo unico delle leggi in
mat eria bancaria e creditizia», si veda nelle note alle
prenesse.
Art. 3
Anmbit o soggettivo

1. Possono chiedere, secondo |le disposizioni di cui al presente

decreto, |'anticipo TFS/ TFR non ancor a | i qui dato dall"ente
erogatore, i dipendenti delle ammnistrazioni pubbliche di cui
all"articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 nonche' il personale degli enti pubblici di ricerca, cui e

liquidata | a pensione in quota 100, ai sensi dell"articolo 14 de
decreto-1egge 28 gennaio 2019 n. 4, convertito con nodificazioni
dalla | egge 28 nmarzo 2019, n. 26; i soggetti che accedono, o0 che
hanno avuto accesso, prima della data di entrata in vigore de
decreto-1 egge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 28 marzo 2019, n. 26, al trattamento di pensione, a
sensi dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214.
Note all'art. 3:

- Per il riferinmento all'art. 1, comma 2, del decreto
| egislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Nornme general
sul | " ordi nanent o del | avoro alle di pendenze delle

amm ni strazioni pubbliche», si veda nelle note all'art. 2.

- Si riporta il testo dell'art. 14 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante «Disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensi oni »,
convertito, con nodificazioni dalla | egge 28 marzo 2019, n.
26:

«Art. 14 (Disposizioni in materia di accesso a
trattamento di pensione con alneno 62 anni di eta e 38
anni di contributi). - 1. In via sperinmentale per i
triennio 2019-2021, gli iscritti all'assicurazione generale
obbligatoria e alle forne esclusive e sostitutive della
medesi ma, gestite dall'INPS, nonche' alla gestione separata
di cui all"art. 2, comma 26, della |l egge 8 agosto 1995, n.
335, possono conseguire il diritto alla pensione anticipata
al raggiunginmento di un'eta' anagrafica di alnmeno 62 anni e
di un'anzianita' contributiva mnima di 38 anni, di seguito

definita "pensione quota 100". Il diritto conseguito entro
il 31 dicenbre 2021 puo’ essere esercitato anche
successivanente alla predetta data, ferne restando Ile
di sposi zi oni del presente articolo. Il requisito di eta'

anagrafica di cui al presente comra, non e adeguato agl
incrementi alla speranza di vita di cui all'art. 12 del
decreto-legge 31 mggio 2010, n. 78, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 30 luglio 2010, n. 122.

2. A fini del conseguinento del diritto alla
pensi one quota 100, gli iscritti a due o piu gestioni
previdenziali di cui al comm 1, che non siano gia
titolari di trattanento pensionistico a carico di una delle
predette gestioni, hanno facolta’ di cunulare i period



assicurativi non coi nci dent i nelle st esse gesti oni
amm nistrate dall'INPS, in base alle disposizioni di cui
all"art. 1, comm 243, 245 e 246, della legge 24 dicenbre
2012, n. 228. A fini della decorrenza della pensione di
cui al presente conma trovano applicazione |e disposizioni
previste dai comm 4, 5, 6 e 7. Per i lavoratori dipendenti
dal | e pubbliche anm nistrazioni di cui all'art. 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in caso di
contestual e i scrizione presso piu'" gestioni pensionistiche,
ai fini del |l a decorrenza del |l a pensi one trovano
appl i cazi one | e disposizioni previste dai comm 6 e 7.

3. La pensione quota 100 non e' cunulabile, a far
data dal prino giorno di decorrenza della pensione e fino
alla maturazi one dei requisiti per |I'accesso alla pensione

di vecchiaia, con i redditi da lavoro dipendente o]
autonono, ad eccezione di quelli derivanti da |avoro
aut onono occasionale, nel limte di 5.000 euro |lordi annui
4. di iscritti alle gestioni pensionistiche di cui
al comma 1 che maturano entro il 31 dicenbre 2018 i
requisiti previsti al nmedesino conma, conseguono il diritto

all a decorrenza del trattanmento pensionistico dal 1° aprile
2019.

5. @i iscritti alle gestioni pensionistiche di cu
al comma 1 che maturano dal 1° gennaio 2019 i requisiti
previsti al medesino comma, conseguono il diritto alla
decorrenza del trattanento pensionistico trascorsi tre mes
dall a data di maturazione dei requisiti stessi.

6. Tenuto conto della specificita" del rapporto di
i npi ego nella pubblica amm ni strazione e dell'esigenza di
garantire la continuita' e il buon andanento dell'azione
amm nistrativa e ferno restando quanto previsto dal comma
7, le disposizioni di cui ai comm 1, 2 e 3 si applicano a
| avoratori dipendenti delle pubbliche anmnistrazioni di
cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 de
2001, nel rispetto della seguente disciplina: a) [
di pendenti pubblici che maturano entro la data di entrata
in vigore del presente decreto i requisiti previsti da
comma 1, conseguono il diritto alla decorrenza de
trattamento pensionistico dal 1° agosto 2019; b) i
di pendenti pubblici che maturano dal giorno successivo alla
data di entrata in vigore del presente decreto i requisiti
previsti dal comma 1, conseguono il diritto alla decorrenza
del trattanmento pensionistico trascorsi sei nesi dalla data
di maturazione dei requisiti stessi e comunque non prinma
della data di cui alla lettera a) del presente comm; c) |la
domanda di collocanento a riposo deve essere presentata
al | anm ni strazi one di appartenenza con un preavviso di se
mesi; d) limtatanente al diritto alla pensione quota 100,
non trova applicazione |'art. 2, conmma 5, del decreto-|egge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 30 ottobre 2013, n. 125.

7. Al fini del conseguinento della pensione quota 100
per il personal e del conparto scuola ed AFAM si applicano
| e disposizioni di cui all'"art. 59, comma 9, della | egge 27



di cenbre 1997, n. 449. In sede di prima applicazione, entro

il 28 febbraio 2019, il relativo personale a t enpo
i ndeterm nato puo' presentare donmanda di cessazione da
servizio con effetti dall'inizio rispettivanente dell"'anno
scol astico o accadem co.

7- bi s.

8. Sono fatte salve |e disposizioni che prevedono
requisiti piu  favorevoli in materia di accesso a

pensi onament o.

9. Le disposizioni di cui ai comm 1 e 2 non Si
applicano per il conseguinento della prestazione di cui
all"art. 4, comm 1 e 2, della | egge 28 giugno 2012, n. 92,
nonche' alle prestazioni erogate ai sensi dell'art. 26,
comma 9, lettera b), e dell"art. 27, comma 5, lettera f),
del decreto legislativo 14 settenbre 2015, n. 148.

10. Le disposizioni dei comm 1 e 2 non si applicano
altresi' al personale mlitare delle Forze arnate, soggetto
alla specifica disciplina recata dal decreto |egislativo 30
aprile 1997, n. 165, e al personale delle Forze di polizia
e di polizia penitenziaria, nonche' al personale operativo
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e al personale
della Guardia di finanza.

10-bis. Al fine di far fronte alle gravi scoperture
di organi co degl i uffici gi udi zi ari derivanti
dal | ' attuazi one delle disposizioni in materia di accesso a
trattamento di pensione di cui al presente articolo e di
assicurare |la funzionalita' dei nedesim uffici, fino alla
data di entrata in vigore del decreto di cui all'art. 1,
comma 300, della | egge 30 dicenbre 2018, n. 145, e comunque
per | " anno 2019, il recl ut ament o del per sonal e
del | amm ni strazione giudiziaria, ferno quanto previsto dal
comma 307 dell'art. 1 della nedesima |egge, e autorizzato
anche in deroga all'art. 30 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

10-ter. | concorsi pubblici per il reclutanento de
personal e di cui al comma 10-bis possono essere espletati
nelle fornme del concorso unico di cui all"art. 4, comm
3-qui nqui es, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 ottobre 2013,
n. 125, in deroga alle disposizioni dei conm 4 e 4-bis
dell"art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
medi ante richiesta al D partinento della funzione pubblica

della Presidenza del Consiglio dei mnistri, che ne
assicura priorita di svol gi nento e con nodal i ta
senplificate, anche in deroga alla disciplina prevista da
regolanento di cui al decreto del Presi dente del |l a
Repubblica 9 maggi o 1994, n. 487, per quanto concerne in
particolare: a) la nomna e | a conposi zi one dell a
comm ssi one, prevedendo |a costituzione di sottocommi ssioni
anche per le prove scritte ed il superamento dei requisiti
previsti per |la nomna dei conponenti, nonche' stabilendo

che a ciascuna delle sottoconm ssioni non puo' essere
asseghato un nunero di candidati inferiore a 250; b) Ila
tipologia e le nodalita’ di svolginmento delle prove



d' esane, prevedendo: 1) la facolta' di far precedere Ile
prove d' esanme da una prova preselettiva, qualora | e domande
di partecipazione al concorso siano in nunmero superiore a
tre volte il numero dei posti banditi; 2) la possibilita
di espletare prove presel ettive consi stenti nel | a
risoluzione di quesiti a risposta nultipla, gestite con
| "ausilio di societa' specializzate e con possibilita di
predi sposi zione dei quesiti da parte di qualificati
istituti pubblici e privati; 3) forne senplificate di
svol ginmento delle prove scritte, anche concentrando Ie
nmedesinme in un'unica prova sulle nmaterie previste da
bando, eventual mente nediante il ricorso a donmande a
risposta a scelta multipla;, 4) per i profili tecnici,
| " espletanento di prove pratiche in aggiunta a quelle
scritte, ovvero in sostituzione delle nedesine; 5) Ilo
svol gimento delle prove di cui ai nuneri dal) a 3) e la
correzione delle nedesi ne prove anche nediante |'ausilio di

sistem informatici e telematici; 6) la valutazione de

titoli solo dopo |lo svolginento delle prove orali nei cas

di assunzione per determnati profili nediante concorso per
titoli ed esam; 7) |'attribuzione, singolarnente o per
categoria di titoli, di un punteggio fisso stabilito da

bando, con |l a previsione che il totale dei punteggi per
titoli non puo' essere superiore ad un terzo del punteggio
conpl essi vo attribuibile; C) la fornmazione dell e
graduatorie, stabilendo che i candidati appartenenti a
categorie previste dalla |l egge 12 marzo 1999, n. 68, che
hanno conseguito |'idoneita', vengano i ncl usi nell a
graduatoria tra i vincitori, nel rispetto dei limti di
riserva previsti dalla normativa vigente, purche' risultino
iscritti negli appositi elenchi istituiti ai sens

dell"art. 8 della nedesim | egge e risultino disoccupati a
nmonent o dell a formazi one della graduatoria stessa.
10-quater. Quando si procede al | " assunzi one di

profili professionali del personale dell'anm nistrazione
gi udi zi aria nmedi ante avvianento degli iscritti nelle liste
di collocanento a norma dell"art. 35, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, |I|a stessa
amm ni strazi one puo' indicare, anche con riferinento alle
procedure assunzionali gia autorizzate, |"attribuzione di

un punteggi o aggiuntivo a valere sulle graduatorie delle
predette liste di collocanmento in favore di soggetti che
hanno maturato i titoli di preferenza di cui all'art. 50,
comm 1-quater e 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11
agosto 2014, n. 114.

10-qui nqui es. Dall'attuazione delle disposizioni di
cui ai comm 10-ter e 10-quater non devono derivare nuovi O

maggiori  oneri a carico della finanza pubbl i ca. Le
amm ni strazioni interessate provvedono nel Ilimte delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a

| egi sl azi one vi gente.
10-sexies. Per le nmedesine finalita" di cui al coma
10-bis, in deroga a quanto previsto dall'art. 1, conma 399,



prinmo periodo, della | egge 30 dicenbre 2018, n. 145, il
Mnistero della giustizia e autorizzato, dal 15 luglio

2019, ad effettuare assunzi oni di per sonal e non
dirigenziale a tenpo indetermnato, nel Ilimte di 1.300
unita" di Il e I1Il Area, avvalendosi delle facolta'

assunzionali ordinarie per |'anno 2019.
10-septies. A fini della conpensazione degli effetti

in termni di indebitanento e di f abbi sogno del |l a
di sposi zione di cui al comm 10-sexies, il Fondo per Ila
conpensazione degli effetti finanziari non previsti a
| egi sl azione vigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all'art. 6, coma 2, de

decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |legge 4 dicenbre 2008, n. 189, ¢
ridotto di 8,32 mlioni di euro per |'anno 2019.

10-octies. A fine di far fronte alle gravi
scoperture di organico degli uffici preposti alle attivita’
di tutela e valorizzazione del pat ri nmoni o cultural e
derivanti dall"'attuazione delle disposizioni in materia di
accesso al trattanento di pensione di cui al presente
articolo e di assicurare la funzionalita" dei rmnedesim
uffici, fino alla data di entrata in vigore del decreto di
cui all'art. 1, comm 300, della | egge 30 dicenbre 2018, n.
145, e conunque per |'anno 2019, il reclutanento de
personal e del Mnistero per i beni e le attivita cultural
e' autorizzato anche in deroga all'art. 30 del decreto
| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165.

10-novies. | concorsi pubblici per il reclutanento
del personale di cui al comm 10-octies possono essere
svolti nelle fornme del concorso unico di cui all'art. 4,
comma 3- qui nqui es, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.
101, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 ottobre
2013, n. 125, in deroga alle disposizioni dei comm 4 e
4-bis dell'art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, nediante richiesta al D partinento della funzione

pubblica della Presidenza del Consiglio dei mnistri, che
ne assicura priorita" di svolginento, con nodal i t a'
senplificate, anche in deroga alla disciplina prevista da
regolamento di cui al decreto del Presi dente del |l a
Repubblica 9 maggi o 1994, n. 487, per quanto concerne in
particolare: a) la nomna e | a conposi zi one dell a
comm ssi one, prevedendo |a costituzione di sottoconmm ssioni
anche per le prove scritte e il superanento dei requisiti
previsti per |la nom na dei conponenti, nonche' stabilendo

che a ciascuna delle sottoconm ssioni non puo' essere
asseghato un nunero di candidati inferiore a 250; b) Ila
tipologia e le nodalita" di svolginento delle prove di
esane, prevedendo: 1) la facolta' di far precedere |le prove
di esanme da una prova preselettiva, qualora |le domande di
parteci pazi one al concorso siano in numero superiore a tre

volte il numero dei posti banditi; 2) la possibilita di
svol gere prove preselettive consistenti nella risoluzione
di quesiti a risposta multipla, gestite con |'ausilio di

soci et a' speci ali zzate e con possibilita' di



predi sposi zione dei quesiti da parte di qualificati
istituti pubblici e privati; 3) forne senplificate di
svolginmento delle prove scritte, anche concentrando |Ile
nmedesinme in un'unica prova sulle nmaterie previste da

bando, eventual mente nediante il ricorso a donmande a
ri sposta a scelta nultipla; 4) per i profili tecnici, 1lo
svol ginmento di prove pratiche in aggiunta a quelle scritte,
ovvero in sostituzione delle nedesine; 5) lo svolginento
dell e prove di cui ai nuneri da l) a 3) e la correzione
del |l e nmedesi ne prove anche nediante |'ausilio di sistem
informatici e telematici; 6) |la valutazione dei titoli solo
dopo |lo svolginento delle prove orali nei casi di
assunzi one per determnati profili mediante concorso per
titoli ed esam; 7) |'attribuzione, singolarnente o per
categoria di titoli, di un punteggio fisso stabilito da

bando, con |la previsione che il totale dei punteggi per
titoli non puo' essere superiore a un terzo del punteggio
conpl essi vo attribuibile; c) la  fornmazione dell e
graduatorie, stabilendo che 1 candidati appartenenti a
categorie previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, che
hanno conseguito |'idoneita', vengano i ncl usi nell a
graduatoria tra i vincitori, nel rispetto dei limti di
riserva previsti dalla normativa vigente, purche' risultino
iscritti negli appositi el enchi istituiti ai sens

dell"art. 8 della nmedesim | egge e risultino disoccupati a

nmonento della  formazi one dell a graduatoria  stessa.
10-decies. Per |e nedesine finalita" di cui al comm
10-octies, in deroga a quanto previsto dall'art. 1, coma
399, prino periodo, della |legge 30 dicenbre 2018, n. 145,
il Mnistero per i beni e l|le attivita" culturali e
autorizzato, dal 15 luglio 2019, a effettuare assunzioni di
personal e non dirigenziale a tenpo indetermnato fino a 551

unita', di cui 91 wunita' tramte scorrimento dell e
graduatori e approvate nell'anbito del concorso pubblico a
500 posti di area Ill-posizione econonmica F1 e 460 wunita
attraverso |l o scorrinento delle graduatorie relative alle
procedure concorsuali interne gia espletate presso il
nmedesi no M ni stero, avval endosi i ntegral mente dell e
facolta' assunzionali ordinarie per |'anno 2019.
10-undecies. Il Mnistero per i beni e le attivita'
culturali provvede all'attuazione dei conmm 10-octies e
10-novies a valere sulle risorse umane, strunentali e
finanziarie disponibili a |egislazione vigente. A fini
della conpensazi one degli effetti, in term ni di
i ndebi tamento e di fabbi sogno, della disposizione di cui a
comma 10-decies, il Fondo per I|a conpensazione degl

effetti finanziari non previsti a |egislazione vigente
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali
di cui all'art. 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 4
di cenbre 2008, n. 189, €' ridotto di euro 898.005 per
[ "anno 2019. ».

- Per il riferinento all'art. 24 del decreto-legge 6
di cenbre 2011, n. 201, recante «Di sposizioni urgenti per la



crescita, |'equita" e il consol i danent o dei conti
pubblici», convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22
di cenbre 2011, n. 214, si veda nelle note alle prenesse.

Art. 4
Caratteristiche dell'anticipo TFS/ TFR

1. L'anticipo TFS/TFR rientra tra i contratti di credito previsti
dall"articolo 122, conma 1, lettera n), del TUB. Esso pertanto non si
configura conme un' operazione di credito ai consumatori ai sensi de
Capo Il del Titolo VI del TuB

2. All"anticipo TFS/TFR si applicano obblighi senplificati di
adeguata verifica della clientela ai sensi del decreto legislativo 21
novenbre 2007, n. 231, anche attraverso una riduzione dell'estensione
e della frequenza degli adenpinenti previsti dall'articolo 18 de
decreto legislativo n. 231 del 2007.

3. L"importo nmassi o del | "anti ci po TFS/ TFR €' definito
dall"articolo 23, comma 5, del decreto-Iegge.

4. In relazione alla richiesta di finanzianento |a banca rende
di sponi bi |l e al ri chi edente |"informativa precontrattual e e
contrattuale, redatta in termni senplici ed accessibili, anche a
fini della normativa in tema di trasparenza delle operazioni e de
servizi bancari e finanziari ai sensi del provvedinento della Banca
dltalia del 29 luglio 2009 e successive nodi fiche e integrazioni. Al
fini dell"assolvinmento dell' obbligo di comnunicazioni periodiche, Ila
banca nette gratuitanente a di sposizione del soggetto finanziato |a
sol a docunent azione relativa alle nodifiche eventual nente intervenute
sul | "andanmento del finanzianmento rispetto a quanto originarianmente
pattuito.

5. Entro tre nesi dalla maturazione del diritto al paganmento della
prima rata o dell'inporto in wunica soluzione del TFS/TFR, |'ente
erogatore rinborsa alla banca il relativo ammontare dell'inporto
dell"anticipo TFS/ TFR, conmunicato dalla stessa banca in sede di
perfezionanmento dell' operazione, fatto sal vo guant o previ sto
dall"articolo 14. Entro trenta giorni dalla data di nmaturazione delle
rate di TFS/ TFR successive alla prima, |'ente erogatore provvede a
rimborsare il cessionario.

6. Ai interessi dell'operazione di anticipo TFS/ TFR sono cal col ati
in base al regine di capitalizzazione senplice nella msura definita
dal | ' Accordo quadro e sono liquidati alla banca contestualnente a
rimborso delle singole tranche di TFS/TFR in relazione al capitale
residuo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 14.

7. In caso di ritardo nel rinborso dell"anticipo TFS/TFR oltre il
termne previsto al precedente comma 5, |'ente erogatore riconosce
alla banca un interesse pari al tasso |egale, per ciascun giorno di
ritardo, ai sensi dell'articolo 16, comma 6, della | egge 30 dicenbre
1991, n. 412, e dell'"articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n.
79, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 28 nmaggio 1997, n.
140.

Note all'art. 4:

- Sl riportail testo dell'art. 122, comma 1, lettera
n), del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385,
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e



creditizia»:
«Art. 122 (Anbito di applicazione). - (Omssis).

n) iniziative di mcrocredito ai sensi dell'art.
111 e altri contratti di credito individuati con |egge
relativi a prestiti concessi a un pubblico ristretto, con
finalita' di interesse generale, che non prevedono il
paganento di interessi o prevedono tassi inferiori a quelli
preval enti sul nercato oppure ad altre condizioni piu
favorevoli per il consumatore rispetto a quelle preval enti
sul mercato e a tassi d'interesse non superiori a quelli
preval enti sul nercato;

(Om ssis). ».
- Per il riferinmento al decreto legislativo 21 novenbre
2007, n. 231, recante «At t uazi one del |l a direttiva

2005/ 60/ CE concernente la prevenzione dell'utilizzo de
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di
attivita' crimnose e di finanziamento del terrorisno
nonche' della direttiva 2006/ 70/ CE che ne reca msure di
esecuzi one», si veda nelle note alle prenesse.

- S riporta il testo dell'art. 18 del decreto
| egi slativo 21 novenbre 2007, n. 231, recante «Attuazione
della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzi one

dell'utilizzo del si stenma finanziario a scopo di
riciclaggio dei proventi di attivita' crimnose e di
finanzianento del terrorisnmp nonche' dell a direttiva

2006/ 70/ CE che ne reca msure di esecuzi one»:

«Art. 18 (Contenuto degli obblighi di adeguat a
verifica). - 1. di obblighi di adeguata verifica della
clientela si attuano attraverso: a) |'identificazione de
cliente e la verifica della sua identita'" attraverso
riscontro di un docunento d'identita' o di altro docunento
di riconoscinmento equipollente ai sensi della normativa

vigente nonche' sulla base di docunenti, dat i o]
i nf or mazi oni ottenuti da una fonte affidabile e
i ndi pendente. Le nedesine msure si attuano nei confronti
del | ' esecut or e, anche in rel azi one alla verifica

del | ' esi stenza e dell' anpiezza del potere di rappresentanza
in forza del quale opera in none e per conto del cliente;

b) I"identificazione del titolare effettivo e la verifica
della sua identita' attraverso |[|'adozione di m sure
proporzionate al rischio ivi conprese, con specifico
riferinmento alla titolarita' effettiva di per sone
giuridiche, trust e altri istituti e soggetti giuridic

affini, |le msure che consentano di ricostruire, con
ragi onevol e attendibilita', |'assetto proprietario e di

controllo del cliente; c) |"acquisizione e l|la valutazione
di informazioni sullo scopo e sulla natura del rapporto
continuativo o della prestazione professionale, per tal

i nt endendosi , quel I e relative al ' instaurazi one de

rapporto, alle relazioni intercorrenti tra il <cliente e
| " esecutore, trail cliente e il titolare effettivo e
quelle relative all'attivita' | avorati va, sal va | a
possibilita" di acquisire, in funzione del ri schio,

ulteriori informazioni, ivi conprese quelle relative alla



situazi one econom co-patrinoniale del cliente, acquisite o

possedute in ragione dell'esercizio dell"attivita' . In
presenza di un elevato rischio di riciclaggio e di
fi nanzi amento del terrorisno, [ sogget ti obbl i gati

applicano | a procedura di acqui sizione e valutazione delle
predette informazioni anche alle prestazioni o operazioni
occasionali; d) il controllo costante del rapporto con il
cliente, per tutta |la sua durata, attraverso |'esane della
conpl essiva operativita' del cliente nedesino, la verifica
e | ' aggi ornanento dei dati e delle informazioni acquisite
nello svolginmento delle attivita' di cui alle lettere a),
b) e c), anche riguardo, se necessaria in funzione de

rischio, alla verifica della provenienza dei fondi e delle
risorse nella disponibilita" del cliente, sulla base di

i nf or mazi oni acquisite o] possedut e in ragi one
del|l"esercizio dell"attivita'.

2. Le attivita' di identificazione e verifica
dell'"identita'" del cliente, dell'esecutore e del titolare
effettivo, di cui alle lettere a) e b) del comm 1, sono
effettuate pri ma del I ' i nst aur azi one del rapporto
continuativo o del conferinento dell'incarico per o

svol gi mrento di una prestazi one professionale ovvero prim
del | * esecuzi one del | ' operazi one occasi onal e.

3. In presenza di un basso rischio di riciclaggio o
di finanzianento del terrorisno, la verifica dell'identita'
del cliente, dell'esecutore e del titolare effettivo puo
essere posti ci pat a ad un noment o successi vo
al ' instaurazi one del rapporto o] al conferinento
dell"incarico per 1o svolginmento di una prest azi one
prof essionale, qualora cio' sia necessario a consentire
| "ordinaria gestione dell"attivita oggetto del rapporto.

In tale ipotesi, i soggetti obbligati, provvedono conunque
all"acquisizione dei dati identificativi del cliente,
del | " esecutore e del titolare effettivo e dei dati relativ

alla tipologia e all'inporto dell' operazione e conpletano
|l e procedure di verifica dell'identita" dei nedesim a

pi u' presto e, comungue, entro trenta giorn

dal | ' i nstaurazi one del rapporto o] dal conferinento
dell'"incarico. Decorso tale termne, qualora riscontrino
| "inpossibilita" oggettiva di conpletare la verifica
dell'identita’ del cliente, i soggetti obbligati, Si

astengono ai sensi dell'art. 42 e val utano, sussistendone i
presupposti, se effettuare una segnal azione di operazione
sospetta ai sensi dell'art. 35.

4. Ferm gli obbl i ghi di i dentificazione, [
professionisti, limtatanmente ai casi in cui esamnano |a
posi zione giuridica del loro cliente o espletano conpiti di
difesa o di rappresentanza del cliente in un procedinento
innanzi a un'autorita' giudiziaria oin relazione a tale
procedi nent o, anche tram te una convenzi one di negozi azi one

assistita da uno o piu" avvocati ai sensi di |egge,
conpresa | a consul enza sull'eventualita" di intentarlo o
evitarl o, sono esonerati dal | ' obbl i go di verifica

dell'identita' del cliente e del titolare effettivo fino a



moment o del conferinento dell'incarico. ».

- Per il riferimento all'art. 23 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante «Disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensi oni »,

convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 marzo 2019,
n. 26, si veda nelle note alle prenesse.

- Si riportail testo dell'art. 16, comm 6, della
| egge 30 dicenbre 1991, n. 412, recante «Disposizioni in
materia di finanza pubblicax»:

«Art. 16 (Di sposi zi oni varie in materia
previdenziale). - (Omssis).

6. Gi enti gestori di forme di previ denza
obbligatoria sono tenuti a corrispondere gli interess
legali, sulle prestazioni dovute, a decorrere dalla data di
scadenze del term ne previsto per | " adozi one de
provvedi mrento sulla domanda , | addove quest'ultima risulti
conpleta di tutti gli atti, docunenti ed altri elenenti
necessari per |'avvio del procedinento, salvi i docunenti
attestanti atti, fatti, qualita' e stati soggettivi, gia
i n possesso della pubblica anm ni strazi one procedente o di
altre pubbliche anm nistrazioni acquisibili dufficio a

sensi e per gli effetti dell'art. 18, conma 2, della |egge
7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni. Nel caso

in cui la domanda risulti inconpleta, gli interessi |egal

ed altri oneri accessori decorrono dalla data del suo
per f ezi onanent o. i enti i ndi cano preventivanent e
attraverso idonei strunenti di pubblicita' | " el enco
conpl eto del |l a docunent azi one necessaria al fine dell'esane
della domanda. Le donmande, gli atti e ogni altra
docunent azi one da allegare ai sensi e per gli effetti de

presente conmma sono inviate all'Ente nediante |'utilizzo

dei sistem di cui all'art. 38, comma 5, del decreto-I|egge
31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 30 luglio 2010, n. 122. Con le nedesine nodalita'
|'"Ente conunica gli atti e gli esiti dei procedinenti ne

confronti dei richiedenti ovver o degl i i ntermediari
abilitati alla trasm ssi one dell a docunent azi one
| avoristica e previdenziale e degli istituti di patronato e

di assistenza sociale. Agli effetti di tutto quanto sopra
previ sto, nonche' di quanto stabilito dal citato art. 38,
| ' obbligo della conservazione di docunmenti in originale
resta in capo ai beneficiari della prestazione di carattere
previ denziale o assistenziale. L' inporto dovuto a titolo di
i nteresse e' portato in detrazi one dall e somre
eventual nrente spettanti a ristoro del maggi or danno subito
dal titolare della prestazione per I|a dimnuzione del
val ore del suo credito.

(Om ssis). ».
- Per il riferimento all'art. 3 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, recante «Msure urgenti per il
riequilibrio della finanza pubblica», convertito, con

nodi ficazioni, dalla | egge 28 maggi o 1997, n. 140, si veda
nelle note alle prenesse.



Art. 5
Certificazione del diritto all'anticipo TFS/ TFR

1. La donmanda di certificazione del diritto all"'anticipo TFS/ TFR e’
presentata dal richiedente all'ente erogatore. Per gli iscritti alle
casse previdenziali gestite dall'INPS |a donanda e' presentata
secondo le nodalita' indicate nell' apposita sezione del sito INPS. La
domanda on |ine puo' essere presentata direttanente dall'utente
munito di PIN dispositivo rilasciato dall'lIstituto oppure di altre
credenziali o dispositivi di autenticazione previsti dall'articolo 64
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero attraverso enti
di patronato o internediari dell'lstituto stesso. di enti di
patronato e gli altri internediari dell'INPS saranno espressanente
del egati dal richiedente alla presentazione della domanda  di
certificazione. L'INPS e tenuto a verificare la validita' della

predetta delega, in conformta alle disposizioni vigenti. Le
anm ni strazi oni che erogano direttanente il TFS/ TFR conuni cheranno a
propri dipendenti, anche con nodalita' telematiche, la procedura di
present azi one della domanda  di certificazione del diritto

all"anticipo TFS/ TFR
2. L'ente erogatore, a seguito della registrazione al portale
| avor opubblico.gov e della conpilazione dell'apposita rilevazione,
entro novanta giorni dalla ricezione della donmanda di certificazi one
del diritto all"anticipo TFS/ TFR conmunica al richiedente, anche con
nodalita' tel ematiche:
a) la certificazione del diritto al TFS/TFR e del relativo

amont are conpl essivo, con i ndi cazi one: (1) dell e dat e di
ri conoscinento dei singoli inporti annuali di prestazi one o]
dell"inmporto in unica soluzione e del relativo anmontare; (ii) delle
eventual i precedenti operazioni di cessione relative alla stessa
indennita', con specifica delle cessioni effettuate ai sens

dell"articolo 23 del decreto-I|egge;

b) il rigetto della domanda di certificazione, qualora non sia
accertato il possesso dei requisiti di accesso all'anticipo TFS/ TFR
ai sensi del decreto-legge e del presente decreto;

c) I'indicazione dell'indirizzo PEC dell'ente erogatore al quale
indirizzare le comunicazioni di cui ai successivi articoli. 1In

aggiunta alla PEC, gli enti erogatori potranno condividere con la
banca un sistema di comuni cazione alternativo, fernp restando che
guest o deve conmunque garantire la tracciabilita delle conunicazi oni

3. Il richiedente che accede alla pensione con il requisito «quota
100» acqui sisce dall'INPS, ovvero dalla propria ammnistrazione in
qualita' di ente erogatore, la certificazione della data di

ri conoscinento del TFS/ TFR tenuto conto del nonmento in cui tale
diritto maturerebbe a sequito del raggiunginmento dei requisiti di
accesso al sistema pensionistico, ai sensi dell'articolo 24 de
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214.

Note all"art. 5:

- S riporta il testo dell'art. 64 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codi ce
del | " amm ni strazi one digital e»:



«Art. 64 (Sistema pubblico per |la gestione delle
identita" digitali e nodalita’" di accesso ai serviz
erogati in rete dalle pubbliche amm nistrazioni). - 1.

2.

2-bis. Per favorire la diffusione di servizi in rete
e agevol are | ' accesso agli stessi da parte di cittadini e

i nprese, anche in nobilita', e istituito, a cura
del | " Agenzia per |'Italia digitale, il sistem pubblico per
la gestione dell'identita'" digitale di cittadini e inprese
(SPID).

2-ter. Il sistena SPID e' costituito cone insiene
aperto di soggetti pubblici e privati che, previ o
accreditanmento da parte dell"' AglD, secondo nodal i ta'
definite con il decreto di cui al coma 2-sexi es,
identificano gli utenti per consentire loro |'accesso a

servizi in rete.
2-quater. L'accesso ai servizi in rete erogati dalle
pubbl i che amm ni strazioni che richiedono identificazione

informatica avviene tramte SPID. Il sistema SPID e
adottato dalle pubbliche ammnistrazioni nei tenpi e
secondo |le nodalita' definiti con il decreto di cui a

comma 2-sexies. Resta fernb quanto previsto dall'art.
3-bis, comma 01

2-quinquies. A fini dell'erogazione dei propri
servizi in rete, e altresi' riconosciuta ai soggetti
privati, secondo |le nodalita' definite con il decreto di

cui al conmma 2-sexies, la facolta' di avval ersi del sistema
SPID per |a gestione dell'identita" digitale dei propri

utenti. L'adesione al sistema SPID per la verifica
del | " accesso ai propri servizi erogati in rete per i qual
e richiesto il riconoscinento dell'utente esonera [

predetti soggetti da un obbligo generale di sorveglianza
delle attivita' sui propri siti, ai sensi dell'art. 17 de
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70.

2-sexies. Con decreto del Presidente del Consiglio
dei mnistri, su proposta del Mnistro delegato per
| i nnovazi one tecnologica e del Mnistro per |a pubblica
anm ni strazione e |a senplificazione, di concerto con il
M nistro dell'economa e delle finanze, sentito il Garante
per | a protezione dei dati personali, sono definite Ile
caratteristiche del sistema SPID, anche con riferinmento: a)
al nodello architetturale e organizzativo del sistema; b)
alle nodal it a' e ai requi siti necessari per
| "accreditanento dei gestori dell'identita' digitale; c)
agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e
organi zzative da adottare anche al fine di garantire
|"interoperabilita delle credenziali e degli strunenti di
accesso resi disponibili dai gestori dell'identita'
digitale nei riguardi di «cittadini e inprese; d) alle
nodalita’ di adesione da parte di cittadini e inprese in
qualita' di utenti di servizi inrete; e) ai tenpi e alle
nodal it a' di adozi one da parte delle pubbl i che
amm ni strazioni in qualita' di erogatori di servizi in
rete; f) alle nodalita' di adesione da parte delle inprese



interessate in qualita di erogatori di servizi in rete.

2-septies.

2-octies.

2-nonies. L'accesso di cui al comma 2-quater puo
avvenire anche con la carta di identita" elettronica e la
carta nazional e dei servizi.

2-decies. Le pubbliche amm nistrazioni, in qualita
di fornitori dei servizi, usufruiscono gratuitamente delle
verifiche rese disponibili dai gestori di identita'
digitali e dai gestori di attributi qualificati.

3

3-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
mnistri o del Mnistro per l|la senplificazione e la
pubblica amm ni strazione, e' stabilita |la data a decorrere

dalla quale i soggetti di cui all"art. 2, comm 2,
utilizzano esclusivanente le identita' digitali ai fin
dell"identificazione degli utenti dei propri serviz
on-1line.».

- Per il riferimento all'art. 23 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante «Disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensi oni »,

convertito, con nodificazioni dalla |egge 28 marzo 2019, n.
26, si veda nelle note alle prenesse.

- Per il riferinmento all'art. 24 del decreto-legge 6
di cenbre 2011, n. 201, recante «Di sposizioni urgenti per la
crescita, |'equita e il consol i danent o dei conti
pubblici», convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22

di cenbre 2011, n. 214, si veda nelle note alle prenesse.

Art. 6

Procedure per | a donanda
e erogazi one dell"anticipo TFS/ TFR

1. Il richiedente in possesso della certificazione di cui
all"articolo 5 presenta |a domanda di antici po TFS/ TFR al |l a banca con
|l e nodalita' definite nell'Accordo quadro.

2. La domanda e' corredata dai seguenti docunenti

a) certificazione di cui all'articolo 5, comm 2, lettera a) e
Certificazione di cui al nmedesino articolo 5, conma 3;

b) la proposta di contratto di anticipo TFS/TFR di cui a
successivo articolo 7 debi tanment e sottoscritta dall o stesso
richi edente;

c) la dichiarazione sullo stato di famglia e, in caso di
separazione o di vor zi o, | i ndi cazi one del | " eventual e i nporto
del | ' assegno previsto per |'ex coniuge.

3. Nella domanda, il richiedente indicail <conto corrente a |ui
intestato o cointestato sul quale accreditare |'inporto finanziato.

4. La banca, acquisita |la docunentazione anzidetta e verificata
| "insussistenza dei casi di cui al successivo articolo 8, conunica,
all"ente erogatore e al richiedente:

a) |la presentazione della domanda di anticipo TFS/TFR da parte
del richiedente;



b) |1'accettazione della proposta di contratto di anticipo TFS/ TFR

condi zionata alla conunicazione dell'ente erogatore di cui a
successi vo conma 5;
5. L'ente erogatore entro il term ne perentorio di trenta giorni

effettuate | e necessarie verifiche e acquisita |la garanzia del Fondo,
comuni ca alla banca la presa d' atto dell'avvenuta conclusione de

contratto di anticipo TFS/TFR e rende indisponibile |"inporto
dell"anticipo del TFS/TFR, <cone definito nell'articolo 1, per
successi ve operazioni sullo stesso TFS/TFR. Qualora, in esito alle
proprie verifiche, |'ente erogatore conmunichi alla banca un diverso
inmporto cedibile o l'inpossibilita' di perfezionare |'operazione di
anticipo TFS/ TFR, |a proposta di contratto di antici po TFS/ TFR decade
e il richiedente potra' eventual mente presentare una successiva

proposta di contratto di anticipo TFS/TFR a fronte di una nuova
certificazione da parte dell'ente erogatore.

6. Dalla data di conunicazione o notifica dell'accettazione della
proposta di contratto di anticipo TFS/TFR da parte della banca,
secondo quanto previsto al corma 4, |'ente erogatore non accetta
ulteriori cessioni del TFS/TFR da parte del richiedente fino a
concorrenza del |l "ammontare del TFS/ TFR oggetto di cessi one.

7. La banca, entro quindici giorni dalla data di efficacia de
contratto di cui all'articolo 7, provvede all'accredito dell'inporto
erogato sul conto corrente indicato dal richiedente nella donmanda di
antici po TFS/ TFR

Art. 7
Contratto di anticipo TFS/ TFR

1. La proposta di contratto di anticipo TFS/TFR e' predisposta
dal |l a banca sulla base dello schema di proposta di contratto di
anticipo TFS/ TFR all egato all' Accordo quadro.

2. 1l contratto di anti ci po TFS/ TFR  si perfeziona con
| "accettazione della proposta di cui al conma 1 da parte della banca.
L'efficacia di tale contratto resta conunque condizionata alla
conuni cazi one dell'ente erogatore di cui al precedente articolo 6,
comma 5.

Art. 8

Casi di mancata accettazi one
del | a domanda di anticipo TFS/ TFR

1. La proposta di contratto di anticipo TFS/ TFR non puo' essere
accettata dalla banca nei seguenti casi:

a. I'"inmpossibilita" per la banca di ottenere |la cessione de
TFS/TFR nella msura richiesta nella proposta di contratto di
anticipo TFS/TFR presentata dal richiedente, sulla base dell e
i nformazi oni conuni cate dall'ente erogatore ai sensi dell"articolo 6,
comma 5;

b. il richiedente e registrato in relazione a debiti scaduti o
sconfinanti negli archivi della Centrale rischi della Banca d'ltalia
oinaltri sistem di informazione creditizia privati abitualnmente



utilizzati dalla stessa banca per anal oghe ti pol ogi e di
fi nanzi ament o;

c. il TFS/TFR offerto in garanzia, o parte di esso, e di
spettanza del coniuge separato o divorziato;
d. |"inpossibilita' per la banca di perfezionare |'operazione

creditizia in favore del richiedente secondo | a normativa vigente.

Art. 9

Costituzione e nodalita' di funzi onamento
del Fondo di garanzia

1. Il Fondo di garanzia per |'accesso ai finanzianenti di cui
all"articolo 23, comm 3, del decreto-legge, affidato in gestione
all"INPS, interviene a copertura del rischio di credito de
finanzi anenti concessi ed erogati dalla Banca.

2. Il Fondo costituisce patrinoni o autonono e separato, rispetto a
quell o del gestore, e opera nei limti delle risorse disponibili e

fino ad esauri mento dell e stesse.

3. La garanzia del Fondo e a prima richiesta, esplicita,
i ncondi zi onata e irrevocabil e.
4. La garanzia del Fondo <copre 1'80% dell'inporto dell"anticipo

TFS/ TFR

5. Le nodalita" di conunicazione ai fini dell'anmssione alla
garanzia del Fondo sono definite dal gestore nelle istruzioni
operative di cui all'articolo 17. La concessione della garanzia e’
comunque subordinata all'avvenuto paganento della conm ssione di
accesso al Fondo, orientata a criteri di mercato, pari allo 0,01 per
cento dell'inporto dell"anticipo TFS/TFR A fini del rispetto
dell'orientanento a criteri di nmercato, tale percentual e puo' essere
aggi ornata, con decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze,
su proposta del gestore.

6. A fini di wuna sana e prudente gestione delle ri sorse
finanziarie assegnate, a valere sulle risorse del Fondo, il gestore
ef fettua un accantonanento a copertura del rischio di inporto non
inferiore a quello della conm ssione di accesso di cui al comm 5.
Tale percentuale puo' essere increnentata dal gestore in base
al | " andanmento dell e escussioni del Fondo, dandone informativa a
M nistero dell'econom a e delle finanze.

Note all"art. 9:

- Per il riferimento all'art. 23 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante «Disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensi oni »,

convertito, con nodificazioni dalla | egge 28 marzo 2019, n.
26, si veda nelle note alle prenesse.



Art. 10
Attivazione della garanzia del Fondo

1. La garanzia del Fondo puo' essere attivata in caso di

inmpossibilita" per |'ente erogatore di rinborsare alla banca
| "inmporto dell"anticipo TFS/ TFR.

2. Nel caso di cui al comma 1, I|la banca, accertato il mancato
ri mborso, ancorche' parziale, trascorsi trenta giorni dalla data
del | " i nadenpi nento, notifica al gestore, entro il termne di nove
nmesi dalla data dell'inadenpinento, a pena di inefficacia della
garanzia, la richiesta di intervento del Fondo, secondo |'apposita

nodul i stica predi sposta dal gestore, corredata della docunentazione
i vi prevista.

3. Entro sessanta giorni dalla notifica della richiesta di cui a
comma 2, il gestore, verificati i presupposti, provvede al paganmento
all a banca di quanto dovuto.

4. Nel caso non risulti conpleta |a docunentazione di cui al comm

2, il termine di cui al coma 3 e sospeso fino alla data di
ri cezi one della docunentazi one nmancante. La garanzia del fondo decade
gual ora | a docunent azi one non pervenga al gestore entro il term ne di

centottanta giorni dalla data della richiesta della docunentazione
mancant e.
Art. 11

Surroga del Fondo di garanzia

1. Inrelazione agli interventi effettuati, il Fondo e' surrogato
di diritto alla banca per |'inporto pagato, nonche' nel privilegio di
cui all'articolo 2751-bis, prino comma, nunero 1), del codice civile.
Per la riscossione dei crediti rivenienti dall'intervento, il gestore

si avvale di tutti gli strunmenti derivanti dalla surroga nei diritti
del | a banca, nonche' dell"'avviso di addebito con titolo esecutivo di
cui all'"articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 30 luglio 2010, n. 122, e
di ogni altro strunento di riscossione previsto dalle disposizioni di
| egge. Le sonme recuperate conflui scono nel Fondo di garanzia.

Note all'art. 11:

- Si riportail testo dell'art. 2751-bis, prino comma,
nunmero 1), del Codice civile:
«Hanno privilegio generale sui nobili |1 crediti
ri guardanti:

1) le retribuzioni dovute, sotto qualsiasi form
ai prestatori di lavoro subordinato e tutte le indennita'
dovute per effetto della cessazione del rapporto di |avoro,
nonche' il credito del |avoratore per i danni conseguenti
all a mancata corresponsi one, da parte del datore di |avoro,
dei contributi previdenziali ed assicurativi obbligatori ed
il credito per il risarcinento del danno subito per effetto
di un licenzianento inefficace, nullo o annull abile;».

- Si riporta il testo dell'art. 30 del decreto-legge 31
maggi o 2010, n. 78, recante «M sure urgenti in mteria d
stabilizzazione finanziaria e di conpetitivita" econom ca»,



convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 30 luglio 2010,
n. 122:

«Art. 30 (Potenzianmento dei processi di riscossione
dell"INPS). - 1. A decorrere dal 1° gennai o 2011
|"attivita' di riscossione relativa al recupero delle sonme
a qualunque titolo dovute all'lnps, anche a seguito di
accertanenti degli uffici, e effettuata nediante | a
notifica di un avviso di addebito con valore di titolo
esecuti vo.

2. L'avviso di addebito deve contenere a pena di

nullita" il codice fiscale del soggetto tenut o a
versanmento, il periodo di riferinento del <credito, Ila
causal e del credito, gli inporti addebitati ripartiti tra

guota capitale, sanzioni e interessi ove dovuti nonche
| "indicazione dell'agente della riscossione conpetente in
base al domcilio fiscale presente nell'anagrafe tributaria
alla data di formazione dell'avviso. L'avviso dovra

altresi' contenere |'intinmazione ad adenpiere |' obbligo di
paganento degli inporti nello stesso indicati entro il
termne di sessanta gi orni dall a notifica nonche
| "indicazione che, in mancanza del paganento, |'agente
dell a riscossione indicato nel nmedesino avviso procedera
ad espropriazione forzata, con i poteri, le facolta' e le

nodalita'" che disciplinano la riscossione a mezzo ruolo.
L' avvi so deve essere sottoscritto, anche nediante firnma
el ettroni ca, dal responsabile dell'ufficio che ha enesso
|"atto. Al fini dell'espropriazione forzata, |'esibizione
dell'"estratto dell"avviso di cui al comma 1, come trasnesso
all " agente della riscossione secondo |l e nodalita' indicate
al coma 5, tiene | uogo, a tutti gli effetti,
del | ' esibizione dell"atto stesso in tutti i casi in cui
| "agente della riscossione ne attesti |a proveni enza.

3.

4. L'avviso di addebito e notificato in Vi a
prioritaria tramte post a el ettroni ca certificata
all"indirizzo risultante dagli elenchi previsti dal |l a
| egge, ovvero previa eventuale convenzione tra conune e
I NPS, dai nmessi conmunali o dagli agenti della polizia
muni ci pal e. La notifica puo' essere eseguita anche nedi ante
invio di raccomandata con avviso di ricevinmento.

5. L'avviso di cui al comma 2 viene consegnato, in
deroga all e di sposi zione contenute nel decreto |egislativo
26 febbraio 1999, n. 46, agli agenti della riscossione con

le nodalita' e i termni stabiliti dall'lstituto nazionale
del |l a previ denza soci al e.

6. All"atto dell'affidanento e, successivanmente, in
presenza di nuovi elenenti, |'Inps fornisce, anche su
richiesta dell'agente del |l a ri scossi one, tutti gl
elementi, utili a mgliorare |'efficacia dell'azione di
recupero.

7. - 12.

13. In caso di mancato o ritardato paganento delle
some richieste con |"avviso di cui al comma 2 |le sanzioni
e |l e sonme aggiuntive dovute sono calcolate, secondo le



di sposi zi oni che | e regolano, fino alla data del paganento.
Al l " agente della riscossione spettano |'aggio, interanmente
a carico del debitore, ed il rinborso delle spese relative
all e procedure esecutive, previste dall"art. 17 del decreto
| egislativo 13 aprile 1999, n. 112.

14. A fini di cui al presente articol o, i
riferimenti contenuti in nornme vigenti al ruolo, alle somre
iscritte aruolo e alla cartella di paganento si intendono
effettuati ai fini del recupero delle some dovute a
qual unque titolo all'INPS al titolo esecutivo enesso dallo
stesso |Istituto, costituito dal | " avvi so di addebi to
contenente |'intinmazione ad adenpi ere | ' obbl i go di
paganento del l e nedesine sorme affidate per il recupero
agli agenti della riscossione.

15. | rapporti con gli agenti della riscossione
conti nueranno ad essere regolati secondo |e disposizioni
vigenti . ».

Art. 12

I nefficacia della garanzia

1. La garanzia del Fondo e inefficace qualora risulti che sia
stata concessa sulla base di dati, notizie o dichiarazioni nendaci,
inesatte o0 reticenti, se quantitativanmente e qualitativanmente
rilevanti ai fini dell'"ammssibilita all'intervento del Fondo, ove
risulti che tale non veridicita' di dati, notizie o dichiarazioni era
nota all a banca.

2. Il gestore, rilevata la circostanza che potrebbe dar luogo alla
inefficacia della garanzia o alla decadenza ai sensi del presente
decreto, conunica alla banca, entro il termne di trenta giorni
| "avvio del relativo procedi nento.

Art. 13

Qperativita' della garanzia dello Stato

1. Al sensi dell"articolo 23, comma 3, del decreto-legge, gl
interventi del Fondo sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale
garanzia di ultim istanza.

2. La garanzia dello Stato opera in caso di inadenpinento da parte
del Fondo in relazione agli inpegni assunti a titolo di garante.

3. In caso di inadenpinento parziale da parte del Fondo, Ila
garanzia dello Stato opera limtatanente a quanto dovuto dal Fondo
per | a garanzia concessa, quantificato sulla base della normativa che

regola il funzionanento della garanzia nedesim, ridotto di eventuali
paganenti gia' effettuati dal Fondo.
4. Trascorsi sessanta giorni dall'inadenpi nento, parziale o totale,

del Fondo di garanzia, |la banca puo' trasnmettere la richiesta di
escussione della garanzia dello Stato al Mnistero dell'economa e
delle finanze - Dipartinmento del Tesoro - Direzione VI, e al gestore.
5. Il Mnistero dell'economa e delle finanze, sulla base delle
risultanze istruttorie e del parere notivato del gestore, provvede a
paganento di quanto dovuto, dopo aver verificato che siano stati
rispettati i criteri, le nodalita' e |le procedure che regolano gl
interventi del Fondo e |'escussione della garanzia dello Stato.



6. Le nodalita'" di escussione della garanzia e di paganento dello
Stato assicurano la tenpestivita' di realizzo dei diritti de
creditore, con esclusione della facolta' per lo Stato di opporre il
beneficio della preventiva escussi one.

Note all'art. 13:

- Per il riferimento all'art. 23 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante «Disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensi oni »,

convertito, con nodificazioni dalla | egge 28 marzo 2019, n.
26, si veda nelle note alle prenesse.
Art. 14

Estinzione antici pata

1. Il soggetto finanziato puo' presentare domanda di estinzione
totale o parziale dell'anticipo TFS/TFR alla banca, con oneri a
proprio carico.

2. Entro quindici giorni lavorativi, |a banca conunica al soggetto
finanziato |'inporto, <conprensivo di capitale e i nt er essi da
restituire.

3. Contestual nente al perfezionanento dell' operazi one di estinzione
dell"anticipo TFS/ TFR con il paganmento dell'inporto dovuto da parte
del soggetto finanziato, |a banca conunica all'ente erogatore
| "avvenuta estinzione totale o parziale dell'anticipo TFS/ TFR e,
conseguent enente, sono automati canmente adeguate | e garanzie.

4. A fini del perfezionanmento dell' operazione e riconosciuto alla
banca un indenni zzo, a carico del soggetto finanziato, paranetrato

all"inporto rinborsato in anticipo, in caso di estinzione anche
parziale, nella msura nmassinma stabilita nell'Accordo quadro.
Art. 15

Accordo quadro

1. L'Accordo quadro definisce il tasso di i nt eresse da
corrispondere sull'anticipo TFS/TFR, i termini e le nodalita di
adesi one da parte della banca e |le nodalita" di adeguanento de
contratto in relazione all'adeguanento dei requisiti pensionistici
alla speranza di vita ai sensi dell'articolo 23, comm 1 de

decreto-legge, i cui oneri in ogni caso rimangono a carico de
ri chi edente, nonche' |e specifiche tecniche e di sicurezza dei fl ussi
informativi, sentito il Garante per |a protezione dei dati personal
e |"Autorita' della concorrenza e del mnmercato per i profili di

conpet enza. L' Accordo quadro prevede la revisione delle condizioni
econonmi che nei casi di nodifica del quadro normativo-regol anentare e
del nercato.
2. Resta salva la facolta' per |le banche aderenti all'Accordo
guadro di applicare condizioni mgliorative a favore del richiedente.
Note all'art. 15:

- Per il riferimento all'art. 23 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante «Disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensi oni »,

convertito, con nodificazioni dalla | egge 28 marzo 2019, n.
26, si veda nelle note alle prenesse.



Art. 16
Trattanento e sicurezza dei dati

1. La banca, gli enti erogatori e I'INPS, in qualita'" di gestore,
sono titolari, ciascuno per il proprio anmbito di conpetenza, de
trattanmenti di dati personali necessari all'attuazione dell'articolo
23 del decreto-legge, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28
marzo 2019, n. 26, e del presente decreto.

2. | trattanenti di dati personali di cui al presente decreto sono
svolti e conservati esclusivanente per le finalita' i ndi cate
dall"articolo 23 del decreto-|egge 28 gennaio 2019, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 28 marzo 2019, n. 26.

3. | flussi informativi previsti dall'Accordo quadro di cui
all"articolo 15 ed i dati trattati dalle banche, dagli enti erogatori
e dall"INPS, in qualita' di gestore, devono attuarsi nel rispetto

del | e di sposi zioni del decreto |legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
con particolare riguardo alle msure di sicurezza, alla nodalita di
trasm ssione e di accesso selettivo e ai termni e nodalita di
conservazione dei dati, oltre alla registrazione delle operazioni
ef fettuate.

Note all'art. 16:

- Per il riferimento all'art. 23 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante «Disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensi oni »,

convertito, con nodificazioni dalla | egge 28 marzo 2019, n.
26, si veda nelle note alle prenesse.

- Per il riferinmento al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, recante «Codice in materia di protezione de
dati personali, recante disposizioni per |'adeguanento

del | ' ordi nanent o nazi onale al regolanmento (UE) n. 2016/679
del Parl anento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo

al trattanmento dei dati personali, nonche' alla Ilibera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva
95/ 46/ CE», si veda nelle note alle prenesse.

Art. 17

Di sposi zioni finali

1. Il gestore provvede alla predisposizione di istruzioni operative
volte a definire gli aspetti tecnici e procedurali per |'accesso agl
interventi del Fondo, nell'anbito e nel rispetto di quanto previsto
dal presente decreto, dall'Accordo quadro e dalla convenzione di cui
all"articolo 23, comma 8, del decreto-I|egge.

2. L'INPS e gli altri enti erogatori si adeguano alle disposizioni
del presente decreto entro trenta giorni dall'entrata in vigore dello
stesso, provvedendo alle attivita' indicate con le risorse umane,
finanziarie e strunentali disponibili a |egislazione vigente.

3. Le disposizioni contenute nel presente decreto entrano in vigore
dopo quindici giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del |l a Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' trasnmesso alla Corte dei conti per gl



adenpi nenti di conpetenza.
Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Roma, 22 aprile 2020

Il Presidente del Consiglio dei mnistri

Cont e
Il Mnistro dell'econom a e delle finanze
Gual tieri
Il Mnistro del lavoro e delle politiche social
Catal fo
Il Mnistro per |a pubblica amm ni strazi one
Dadone
Visto, il Guardasigilli: Bonafede
Registrato alla Corte dei conti il 18 maggi o 2020

Uficio controllo atti P.CM Mnisteri della giustizia e degl
affari esteri e della cooperazione internazionale, reg. succ. n. 1062
Note all'art. 17:

- Per il riferimento all'art. 23 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, recante «Disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di pensi oni »,

convertito, con nodificazioni dalla | egge 28 marzo 2019, n.
26, si veda nelle note alle prenesse.



